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Infrastrutture, trasporti e telecomunicazioni 

 In materia di trasporti si rilevano alcune riduzioni di spesa. In 
particolare vengono ridotte le risorse statali per le regioni Campania e 
Lazio, per il finanziamento dei servizi di trasporto regionale marittimo (art. 
1, comma 363) nonché le risorse per la gestione e lo sviluppo dei sistemi 
informativi automatizzati del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
(art. 1, comma 364). Viene infine soppresso il contributo ventennale per gli 
investimenti delle imprese marittime per il rinnovo e l’ammodernamento 
della flotta (art. 1, comma  366). Anche in relazione al personale si  riduce 
il finanziamento del rinnovo del secondo biennio economico del contratto 
collettivo 2004-2007, relativo al settore del trasporto pubblico locale (art. 1, 
comma 365). 

 
Sotto l’aspetto degli investimenti si prevede il finanziamento di progetti 

per la realizzazione di ciclovie turistiche e ciclostazioni nonché per la 
sicurezza della ciclabilità cittadina (articolo 1, comma 371) per un totale di 
33 milioni di euro in tre anni nonché l’istituzione di un Fondo finalizzato 
all’acquisto diretto, ovvero per il tramite di società specializzate, degli 
automezzi adibiti al trasporto pubblico locale e regionale, finanziato con 
risorse già stanziate e, quindi, senza nuovi oneri (articolo 1, comma 496). 

 
E’ stata introdotta nel corso dell’esame al Senato la possibilità per l’ACI 

di finanziare, attraverso le risorse derivanti dalla propria funzione di 
organizzatore di competizioni sportive, l’organizzazione del Gran Premio 
d’Italia di Formula 1, (art. 1, comma 183). Si è altresì previsto, sempre nel 
corso dell’esame al Senato (art. 1, comma 258), che, nelle more 
dell’espletamento della gara per l’assolvimento degli oneri di servizio 
pubblico nei collegamenti marittimi tra la Sardegna e le sue isole minori 
predetta gara, e comunque non oltre il 30 giugno 2016, le risorse all’uopo 
già stanziate, possano essere utilizzate, nel limite di 6,5 milioni di euro, 
mediante la prosecuzione del contratto con la marittima SAREMAR 
(Sardegna regionale marittima). 

 
Si prevede inoltre (art. 1, comma 194) che l’equiparazione alle strutture 

ricettive all’aria aperta, delle strutture organizzate  per  la sosta e il 
pernottamento di turisti all'interno delle proprie unità da diporto, 
ormeggiate nello specchio acqueo appositamente attrezzato (c.d. marina 
resort), che era stata introdotta per un periodo limitato, divenga permanente. 
L’equiparazione comporta l’applicazione dell’aliquota IVA ridotta. 
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Con riferimento alle spese pluriennali per il trasporto ferroviario sono 
effettuate alcune rimodulazioni (costruzione della linea ferroviaria Torino-
Lione e realizzazione del terzo valico di Giovi, adeguamento del tracciato e 
velocizzazione della tratta Bologna-Lecce, investimenti relativi alla rete 
infrastrutturale ferroviaria nazionale, opere di accesso agli impianti portuali, 
nonché, in conseguenza di una modifica introdotta nel corso dell’esame al 
Senato, un’anticipazione dal 2017 al 2016 di 41 milioni di euro per la 
Metropolitana di Torino), alcuni parziali definanziamenti (una riduzione di 
250 milioni di euro per il 2016 di un contributo reso in conto impianti a 
Ferrovie dello Stato Spa, portata a 291 milioni di euro per il 2016, a seguito 
di un emendamento al Senato, che, peraltro ha incrementato di 41 milioni di 
euro lo stanziamento per il 2017, una riduzione di 5 milioni di euro per le 
tratte dell’alta velocità Brescia-Verona-Padova della linea ferroviaria 
AV/AC Milano-Venezia ed Apice-Orsara e Frasso Telesino-Vitulano della 
linea ferroviaria AV/ AC Napoli-Bari, nonché una riduzione di 7,1 milioni 
di euro per il 2016 con riferimento alla realizzazione della Piattaforma 
d’altura davanti al porto di Venezia) e alcuni rifinanziamenti (200 milioni 
di euro per il 2018, per i contratti di programma RFI). 

L’intervento sicuramente più significativo è il contributo in conto 
impianti a rete ferroviaria italiana per un importo pari a 241 milioni di euro 
per l’anno 2017, 600 milioni per l’anno 2018 e 7.500 milioni di euro 
(periodo 2019-2025) a fronte della già descritta riduzione per il 2016 di 291 
milioni di euro, (tabella E). 

 
Anche con riferimento al trasporto stradale è disposto un 

rifinanziamento complessivo per 6.800 milioni di euro (per il periodo 2016-
2020) di cui 1.200 milioni di euro per il 2016. Alcune rimodulazioni sono 
previste per le risorse relative al programma ponti e gallerie stradali e per la 
continuità dei cantieri in corso (tabella E). 

 
Si ricorda infine l’ assegnazione di un contributo in favore  delle 

Province e delle Città metropolitane delle Regioni a statuto ordinario 
nell’importo di 400 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2016 
finalizzato al finanziamento delle spese connesse alle funzioni relative alla 
viabilità e all’edilizia scolastica (articolo 1, comma 439). 

 
Con riferimento al settore delle telecomunicazioni, oltre all’attuazione 

dell’Accordo con lo Stato della Città del Vaticano che prevede l’avvio di 
una procedura di gara per selezionare un operatore di rete già titolare di 
diritto d'uso che metta a disposizione senza oneri per la Città del Vaticano 
le necessarie disponibilità tecniche volte ad assicurare una capacità 
trasmissiva televisiva che raggiunga almeno il 70 per cento della 
popolazione (art. 1, comma 80 – 81), si prevede l’istituzione, presso il 
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Ministero dello sviluppo economico, di un “Fondo per il riassetto dello 
spettro radio” con una dotazione di euro 276.000 annui a decorrere dal 
2016. Scopo del Fondo è la realizzazione di attività di studio, verifiche 
tecniche ed interventi in tema di attribuzione di frequenze aggiuntive a 
specifici servizi, propedeutiche alla liberazione del broadcasting della 
banda a 700 MHz, e per l’armonizzazione internazionale dell’uso dello 
spettro (art. 1, comma 82). Si evidenzia che la banda a 700 Mhz è 
identificata per essere utilizzata per i sistemi a larga banda entro il 2020. 

Si ricorda altresì che il canone Rai è ridotto, per il 2016 a 100 euro 
(rispetto a 113,50 per il 2015); si introduce una nuova presunzione di 
possesso dell'apparecchio televisivo, ai fini dell'accertamento di situazioni 
di evasione del pagamento del canone: la presenza di un contratto di 
fornitura dell'energia elettrica, nella cui fattura sarà addebitato il canone. 

 
 





 

 
 

Profili di competenza della Commissione Trasporti, 
Poste e Telecomunicazioni 
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Articolo 1, commi 80-82 
(Attuazione Accordo tra Italia e Santa Sede in materia di 

radiodiffusione televisiva e sonora e costituzione 
di un Fondo per il riassetto dello Spettro Radio) 

 
 
I commi 80 e 81 autorizzano una spesa di 2,724 milioni di euro annui, a 

partire dal 2016, in vista dell’attuazione di un accordo tra l’Italia e lo Stato 
della Città del Vaticano in materia di radiodiffusione televisiva e sonora. Il 
comma 82 prevede la costituzione di un Fondo per il riassetto dello Spettro 
Radio. 

 
La disposizione del comma 80 è finalizzata a realizzare le previsioni 

dello Scambio di note tra l’Italia e la Santa Sede in data 14 e 15 giugno 
2010, riguardante l’utilizzo delle frequenze di radiodiffusione televisiva e 
sonora, nel quadro delle assegnazioni delle frequenze adottato dalla 
Conferenza regionale dell’Unione internazionale delle telecomunicazioni 
svoltasi a Ginevra dal 15 maggio al 16 giugno 2006 (GE-06).  

 
Lo Scambio di note, al punto D), ha previsto che, in cambio della concessione 

all’Italia di alcuni canali televisivi sull’area delle province di Roma e limitrofe e di 
risorse frequenziali di radiodioffusione sonora, assegnate dal piano di GE-06 allo 
Stato della Città del Vaticano, lo Stato italiano si impegni, entro la fine del 2012, a 
porre a disposizione del Vaticano, senza oneri per quest’ultimo, una capacità 
trasmissiva di almeno 4 Mbit/sec su un multiplexer con copertura a livello 
nazionale italiano, possibilmente isocanale. 

 
A tale proposito il richiamato comma 80 prevede che il Ministero dello 

sviluppo economico predisponga entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge una procedura di gara con offerte economiche 
al ribasso a partire dalla tariffa annuale massima per ogni M/bits stabilita 
per abitante dall’articolo 27, comma 3, del regolamento di cui all’allegato A 
alla delibera dell’Autorità per le garanzie nelle comunica-zioni n. 
353/11/Cons del 23 giugno 2011 per selezionare un operatore di rete già 
titolare di diritto d’uso che metta a disposizione dello Stato della Città del 
Vaticano la capacità trasmissiva richiamata nell’accordo.  

 
Il metodo di aggiudicazione della gara è indicato in quello delle offerte 

economiche al ribasso, a partire dalla tariffa annuale massima per ogni Mbit/s 
stabilita, per abitante, dall’articolo 27, comma 3, della delibera (rectius del 
regolamento allegato alla delibera) 353/11/Cons dell’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni. Il citato regolamento, relativo alla radiodiffusione televisiva 



 

12 

terrestre in tecnica digitale, disciplina l’attività di fornitura di servizi di media 
audiovisivi lineari ivi inclusa la diffusione di contenuti radiofonici digitali, di 
servizi interattivi associati o di servizi di accesso condizionato e di operatore di 
rete, su frequenze televisive terrestri in tecnica digitale. L’articolo 27 disciplina le 
modalità e condizioni della cessione della capacità trasmissiva delle reti televisive 
locali, a favore di soggetti legittimamente operanti in ambito locale, ma non 
destinatari di diritti d’uso di frequenze; il comma 3 indica i criteri per la 
compilazione del listino delle tariffe di uso della capacità trasmissiva, che non 
possono essere inferiori a euro 0,010 e superiori a 0,016 per 1 M/bits per abitante. 

 
Al fine di rimborsare gli importi di aggiudicazione sostenuti 

dall’operatore di rete selezionato, il medesimo comma autorizza, a partire 
dal 2016, una spesa di 2,724 milioni di euro annui. 

La disposizione predispone quindi la provvista finanziaria per dare 
seguito agli impegni assunto nel richiamato Accordo. 

 
Al riguardo appare opportuno un chiarimento in ordine alla necessità di 

presentare al Parlamento, ai sensi dell’art. 80 Cost., uno specifico disegno 
di legge per la ratifica dell’Accordo stesso. 

 
Il comma 81 fa salva, a seguito dell’aggiudicazione, la facoltà delle parti 

di stipulare patti in deroga a quanto disposto dal comma 80. 
 
Il comma 82 istituisce un Fondo per il riassetto dello Spettro Radio, 

presso il Ministero dello Sviluppo Economico, al fine di realizzare attività 
di studio, verifiche tecniche ed interventi in tema di attribuzione di 
frequenze aggiuntive a specifici servizi, propedeutiche alla liberazione del 
broadcasting della banda 700 MHz, e per l’armonizzazione internazionale 
dell’uso dello spettro (la banda 700 Mhz è identificata per utilizzo di 
sistemi a larga banda, in luogo dell’attuale utilizzo, entro il 2020); la 
dotazione del fondo è di Euro 276.000 euro annui a decorrere dai 2016 e, 
con successivo decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanarsi 
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della legge, saranno individuate 
le specifiche modalità di utilizzazione e di realizzazione delle attività.  

Per la copertura degli oneri recati dai commi 80-82, si provvede con 
riduzione della tabella A, voce Ministero dello sviluppo economico: 2016: - 
3.000.000; 2017: - 3.000.000; 2018: - 3.000.000.  
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Articolo 1, comma 183 
(Finanziamento del Gran Premio d’Italia di Formula 1) 

 
 
Il comma 183 introdotto al Senato autorizza l’ACI-Automobile club 

d’Italia a sostenere la spesa per l’organizzazione e la gestione del Gran 
Premio d’Italia di Formula 1. Le risorse potranno essere attinte dai proventi 
derivanti dall’organizzazione di eventi sportivi. È espressamente vietato 
l’utilizzo di risorse derivanti dalla gestione del pubblico registro 
automobilistico.   

 
Il comma 183 dell’articolo 1, introdotto al Senato, prevede che la 

Federazione nazionale – ACI sia autorizzata a sostenere la spesa per 
l’organizzazione e la gestione del Gran Premio d’Italia, presso l’autodromo 
di Monza, per il periodo di vigenza del rapporto di concessione con il 
soggetto titolare dei diritti di organizzazione e promozione del campionato 
mondiale di Formula 1. Si prevede che le risorse possano provenire dai 
proventi derivanti dall’organizzazione di eventi sportivi di rilievo nazionale 
e internazionale mentre non è consentito l’utilizzo delle risorse derivanti 
dalla gestione del pubblico registro automobilistico, fermo restando il 
disposto dell’articolo 8, comma 1, lettera d), della legge 124 del 2015, che 
prevede una delega al Governo diretta “previa valutazione della 
sostenibilità organizzativa ed economica”, al trasferimento delle funzioni 
svolte dagli uffici del Pubblico registro automobilistico al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. Si prevede infine la clausola di invarianza 
finanziaria. 

 
L’Automobile club d'Italia (ACI) è un soggetto dalla duplice natura 

giuridica. E’ infatti, ai sensi dello statuto, ente pubblico non economico a 
base federativa, ma è anche la federazione sportiva nazionale 
automobilistica, avente quindi, con riferimento alle attività connesse a tale 
funzione, natura privatistica. 

 
L’attività dell’Automobile club d’Italia opera infatti, secondo lo statuto, in due 

ambiti di attività distinti, ma comunque connessi fra loro: le attività istituzionali e 
quelle delegate. 

Le attività istituzionali riguardano i servizi rivolti ai soci, l'educazione e la 
sicurezza stradale, l'assistenza e l'informazione turistica, nonchè l'attività sportiva 
in campo automobilistico svolta nella qualità di Federazione nazionale sportiva, 
aderente al CONI e nell'esercizio del potere sportivo. Rientrano in quest'ambito 
anche le attività Internazionali promosse per rappresentare presso le istituzioni 
europee gli interessi legati ai temi della mobilità. 
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Nello svolgimento delle attività istituzionali l'Automobile Club d'Italia si pone, 
con oltre un milione di soci, come libera associazione di cittadini che rappresenta 
e si fa portavoce, anche presso le istituzioni nazionali ed internazionali, delle 
tematiche inerenti la circolazione stradale.  

Con riferimento alle attività svolte per delega dello Stato, delle Regioni e 
delle Province, l'ACI gestisce, con la propria organizzazione e con distinta 
evidenza contabile nell'ambito del bilancio dell'Ente: 

- il Pubblico Registro Automobilistico (PRA) che, in base al Codice Civile, 
assicura la certezza e la sicurezza della circolazione giuridica dei veicoli, 
assolvendo alla funzione di pubblicità legale. Tale attività è finanziata con i 
proventi delle tariffe corrisposte dagli utenti all'atto dell'erogazione dei servizi 
effettuati; 

- la riscossione dell'imposta provinciale di trascrizione, prevista dal d.lgs. n. 
446/97, effettuata sulla base di apposite convenzioni di affidamento del servizio 
stipulate tra le Provincie e l'ACI; 

- la riscossione delle tasse automobilistiche, curata sulla base di apposite 
convenzioni con le Regioni, dal 1998 titolari del tributo ai sensi della L. n. 449/97. 

 
Ai sensi dell’articolo 5 dello Statuto dell’ACI, l’ente deve dare separata 

evidenza nel proprio bilancio: al Pubblico Registro Automobilistico 
(P.R.A.) istituito presso l’A.C.I. con decreto 15 marzo 1927 n. 436; ai 
servizi in materia di tasse automobilistiche affidati all’A.C.I. dalle Regioni 
e dalle Province Autonome; a tutti gli altri servizi che potranno essere 
delegati o affidati all’A.C.I. dallo Stato, dalle regioni o da altri enti pubblici. 
Secondo quanto richiesto dal CONI, inoltre, il dettaglio dei ricavi e dei costi 
relativi all'attività sportiva è riportato e commentato in un apposito 
documento allegato al bilancio. 

 
L’allegato 5 al bilancio d’esercizio per l’anno 2014 dell’ACI, contiene il conto 

economico Aci/direzione sport automobilistico. Il valore della produzione del 
2014 ammonta complessivamente a Euro 9.935.678. I costi della produzione del 
2014 ammontano complessivamente a Euro 12.804.667. 

 
La duplice natura e la separata evidenza a bilancio dei costi e dei ricavi 

derivanti dalle attività poste in essere giustificano la distinzione, prevista 
dalla norma, che individua esclusivamente nelle risorse provenienti 
dall’organizzazione degli eventi sportivi (ossia quelle connesse alle attività 
di diritto privato dell’ACI) quelle utilizzabili ai fini dell’organizzazione del 
Gran Premio d’Italia. 

 
Con riferimento all’organizzazione del Gran Premio d’Italia, che si 

svolge presso l’autodromo di Monza, occorre ricordare che, allo stato, 
l’organizzazione del Gran Premio è rimessa alla società SIAS (Società 
incremento automobilistico e sport) che ha anche la concessione 
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dell’autodromo, con scadenza 2026.  Qualora il Gran Premio non venisse 
organizzato la concessione si risolverebbe di diritto. 

Affinché il Gran Premio d’Italia sia inserito tra le competizioni del 
calendario annuale della Formula 1 è necessaria anche un’intesa economica 
tra il soggetto organizzatore e il soggetto gestore dei diritti commerciali 
della Formula 1. Allo stato tali diritti sono controllati dalla Formula One 
Group, soggetto di diritto privato. L’attuale contratto scadrà nel 2016. 
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Articolo 1, comma 194 
(Marina Resort) 

 
 
Il comma 194 rende permanente l’equiparazione, alle strutture ricettive 

all’aria aperta, delle strutture organizzate  per  la sosta e il pernottamento di 
turisti all'interno delle proprie unità da diporto, ormeggiate nello specchio 
acqueo appositamente attrezzato (c.d. marina resort). L’equiparazione 
comporta l’applicazione dell’aliquota IVA ridotta. 

 
Il comma 194 novella l’articolo 32, comma 1, del decreto-legge 

133/2014 che equipara, per un periodo di tempo limitato, alle strutture 
ricettive all’aria aperta le strutture organizzate  per  la sosta e il 
pernottamento di turisti all'interno delle proprie unità da diporto, 
ormeggiate nello specchio acqueo appositamente attrezzato (c.d. marina 
resort). All’attuazione di quanto disposto dal citato articolo 32, ha 
provveduto il decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 3 
ottobre 2014. La novella rende permanente l’equiparazione. 

Si ricorda che una definizione delle strutture dedicate alla nautica da diporto è 
contenuta nel D.P.R. 509/19971 (art. 2). In particolare il «porto turistico», è 
definito come il complesso di strutture amovibili ed inamovibili realizzate con 
opere a terra e a mare allo scopo di servire unicamente o precipuamente la nautica 
da diporto ed il diportista nautico, anche mediante l'apprestamento di servizi 
complementari; l'«approdo turistico» è la porzione dei porti polifunzionali 
destinata a servire la nautica da diporto ed il diportista nautico, anche mediante 
l'apprestamento di servizi complementari; i «punti d'ormeggio», sono le aree 
demaniali marittime e gli specchi acquei dotati di strutture che non importino 
impianti di difficile rimozione, destinati all'ormeggio, alaggio, varo e rimessaggio 
di piccole imbarcazioni e natanti da diporto. 

La definizione dei requisiti delle strutture ricettive turistiche, afferendo alla 
materia “turismo” rientra tra le competenze che la Costituzione attribuisce in via 
esclusiva alle Regioni. Con la sentenza n. 80/2012 la Corte ha dichiarato 
l’illegittimità di numerose disposizioni del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 
79 (c.d. Codice del turismo), in quanto volte all’accentramento di funzioni 
rientranti nella competenza legislativa residuale delle Regioni. Tra le altre sono 
state dichiarate illegittime le disposizioni concernenti gli standard minimi di 
qualità dei servizi forniti dalle imprese che operano nel settore del turismo 
nautico, come definite dal DPR 2 dicembre 1997, n. 509, quali fondamentalmente 
i punti d'ormeggio, gli approdi, turistici e i posti turistici. Peraltro la 
giurisprudenza della Corte costituzionale nonostante la materia del turismo 

                                              
1 D.P.R. 2 dicembre 1997, n. 509 “Regolamento recante disciplina del procedimento di 

concessione di beni del demanio marittimo per la realizzazione di strutture dedicate alla nautica 
da diporto, a norma dell'articolo 20, comma 8, della L. 15 marzo 1997, n. 59”. 
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appartenga «alla competenza legislativa residuale delle Regioni, ai sensi dell’art. 
117, quarto comma, Cost. (sent. n. 94 del 2008, n. 214 e n. 90 del 2006), non 
esclude la possibilità «per la legge di attribuire funzioni legislative al livello 
statale e di regolarne l’esercizio», vista l’importanza del settore turistico per 
l’economia nazionale. Come ha rilevato la Corte «la chiamata in sussidiarietà a 
livello centrale è legittima soltanto se l’intervento statale sia giustificato nel senso 
che, a causa della frammentazione dell’offerta turistica italiana, sia doverosa 
un’attività promozionale unitaria; d’altra parte, l’intervento deve essere anche 
proporzionato nel senso che lo Stato può attrarre su di sé non la generale attività 
di coordinamento complessivo delle politiche di indirizzo di tutto il settore 
turistico, bensì soltanto ciò che è necessario per soddisfare l’esigenza di fornire al 
resto del mondo un’immagine unitaria. Infine, lo Stato deve prevedere il 
coinvolgimento delle Regioni, non fosse altro perché la materia turismo, 
appartenendo oramai a tali enti territoriali, deve essere trattata dallo Stato stesso 
con atteggiamento lealmente collaborativo (Corte cost., sent. n. 214 del 2006, 
punti 8-9 diritto; sent. n. 76 del 2009, punti 2-3)». 

Si segnala che già alcune regioni hanno disposto nel senso dell’equiparazione 
dei “marina resort” alle strutture ricettive all’aperto. In tal senso la legge regionale 
del Friuli Venezia Giulia 16 gennaio, n. 2, recante Disciplina organica del 
turismo, come modificata dall’articolo 9 della legge regionale n. 2/2010, ha già 
ricompreso i “marina resort”, tra le strutture ricettive all’aria aperta, unitamente ai 
campeggi, ai villaggi turistici ed ai dry marina.. Inoltre analogo intervento 
normativo è contenuto nella legge regionale dell’Emilia Romagna n. 7 del 2014 
che stabilisce “Sono marina resort le strutture organizzate per la sosta e il 
pernottamento di turisti all'interno delle unità da diporto, ormeggiate nello 
specchio acqueo appositamente attrezzato, che posseggano i requisiti individuati 
dalla Giunta regionale con apposita deliberazione che ne definisce altresì modalità 
di apertura e di esercizio, nonché la relativa classificazione”. 

 
La principale conseguenza dell’equiparazione alle strutture ricettive turistiche 

all’aperto dei “marina resort” consiste nell’applicazione alle prestazioni rese ai 
clienti ivi alloggiati, dell’IVA agevolata al 10 per cento (concessa ai clienti alle 
strutture ricettive turistiche), invece dell’IVA al 22 per cento applicabile alla 
portualità turistica e ai servizi associati. 

Il punto 120) della Tabella A, parte III allegata al Decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, riconosce l’applicazione dell’aliquota del 
10% alle prestazioni rese ai clienti alloggiati nelle strutture ricettive di cui 
all’articolo 6 della legge 17 maggio 1983, n. 217, ossia alberghi, motel, villaggi-
albergo, residenze turistiche alberghiere, campeggi, villaggi turistici, alloggi agro 
turistici, affittacamere, case e appartamenti per vacanze, case per ferie, ostelli per 
la gioventù, rifugi alpini, bed and breakfast. Nonostante la legge 17 maggio 1983, 
n. 217, recante “Legge quadro per il turismo e interventi per il potenziamento e la 
qualificazione dell'offerta turistica”, sia stata abrogata dalla L. 29 marzo 2001, n. 
135, successivamente l'art. 1, del D.P.C.M. 13 settembre 2002, recante 
“Recepimento dell'accordo fra lo Stato, le regioni e le province autonome sui 
princìpi per l'armonizzazione, la valorizzazione e lo sviluppo del sistema 
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turistico”, ha disposto che tutti i riferimenti alla suddetta legge, contenuti in atti 
normativi vigenti alla data di entrata in vigore del citato D.P.C.M. 13 settembre 
2002, ove applicabili, si intendono riferiti allo stesso decreto e alle normative 
regionali di settore.  

Si ricorda che la Mozione 1-00397 (Prodani) approvata nella seduta del 15 
aprile 2014 della Camera, ha impegnato il Governo ad assumere in via prioritaria 
una serie di iniziative, anche normative, per favorire la ripresa e il pieno sviluppo 
del comparto turistico nazionale, tra le quali, in particolare, “misure urgenti per il 
rilancio della nautica da diporto nazionale e della relativa filiera, in modo da 
garantire la promozione unitaria del settore nautico-turistico in ambito nazionale 
ed internazionale, introducendo una classificazione delle strutture che tenga conto 
della diffusione di best practice ed estendendo l'iva agevolata delle strutture 
ricettive ai marina resort”.  

 
 
  



 

19 

Articolo 1, comma 258 
(Collegamenti marittimi di competenza della Regione Sardegna) 

 
 
Il comma 258 dispone che, nelle more dell’espletamento della gara per 

l’assolvimento degli oneri di servizio pubblico nei collegamenti marittimi 
tra la Sardegna e le sue isole minori, e comunque non oltre il 30 giugno 
2016, le risorse all’uopo già stanziate, possano essere utilizzate, nel limite 
di 6,5 milioni di euro, mediante la prosecuzione del contratto con la 
marittima SAREMAR (Sardegna regionale marittima). 

 
Il comma 258 novella l’articolo 8, comma 13-septies, del decreto-legge 

78/2015, il quale prevede che le risorse di cui al comma 16, lettera c), 
dell'articolo 19-ter del decreto-legge 135/2009 possano essere utilizzate, a 
copertura degli oneri annuali di servizio pubblico relativi a contratti di 
servizio affidati sulla base di una procedura di gara aperta e non 
discriminatoria, nel rispetto delle norme nazionali e comunitarie di settore e 
nei limiti di quanto necessario per coprire i costi netti determinati 
dall'adempimento degli obblighi di servizio pubblico come individuati dallo 
stesso contratto. 

L’articolo 19-ter, comma 16, lettera c), del citato decreto-legge prevedeva 
l’assegnazione di 13.686.441 euro annui al finanziamento del contratto di servizio 
tra Saremar-Sardegna Regionale Marittima S.p.a. e regione Sardegna. 

L’assegnazione di tali risorse alla regione Sardegna, secondo quanto stabilito 
dall’articolo 1, comma 5-bis, del decreto-legge 125/2010 cessava i suoi effetti, a 
far data dal 30 luglio 2012. Ciò in quanto l’erogazione delle risorse citate era 
subordinata al completamento del processo di privatizzazione della società 
Saremar. A tale proposito si ricorda che il Ministero dei Trasporti – Direzione 
generale per il trasporto marittimo e per vie d’acqua interne ha comunicato, con 
nota Prot. n. 12514 del 31.7.2012, di trovarsi nell’impossibilità di poter utilizzare i 
fondi stanziati a copertura dei costi relativi ai servizi svolti dalla Saremar S.p.A. 
Conseguentemente la regione Sardegna ha provveduto a garantire con risorse 
proprie, nelle more dell'espletamento della gara di cui al comma 1, e comunque 
con decorrenza dal 1° agosto 2012, il mantenimento dei livelli essenziali di 
servizio pubblico ivi previsti ed indispensabili ad assicurare la continuità 
territoriale marittima mediante affidamento alla Saremar S.p.a. di un apposito 
contratto di servizio pubblico. 
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Articolo 1, comma 363 
(Trasporto regionale marittimo nelle regioni 

Campania e Lazio) 

 
 
Il comma 363 riduce le risorse statali per le regioni Campania e Lazio, 

per il finanziamento dei servizi di trasporto regionale marittimo. La 
riduzione è pari a 7.900.000 euro a decorrere dal 2016. 

 
La relazione tecnica afferma che il contratto recentemente concluso tra la 

regione Campania e la società che effettua il collegamento prevede un onere 
inferiore e pertanto è possibile ridurlo. 

 
Nell’ambito del processo di dismissione della partecipazione statale nella 

società di trasporto marittimo Tirrenia S.p.A. lo Stato assicura risorse alle 
regioni interessate dai servizi esercitati dai rami regionali della predetta 
società, ovvero per il finanziamento dei medesimi servizi da parte di nuovi 
affidatari, sulla base di contratti sottoscritti dalle regioni interessate. La 
relativa autorizzazione di spesa è disposta dall'articolo 19-ter, comma 16, 
del decreto-legge 135/2009 per Tirrenia S.p.A. (per i servizi nazionali) e per 
le quattro società regionali fra cui (lettera e) Caremar-Campania Regionale 
Marittima S.p.a. - regione Campania, (per i servizi regionali, cioè quelli con 
le isole minori in ambito regionale) per cui le risorse ammontano a euro 
29.869.832 annui. Inoltre, il successivo comma 17, dispone che, 
conseguentemente alla cessione alla regione Lazio del ramo d'azienda per 
l'esercizio dei collegamenti con l'arcipelago pontino, le predette risorse sono 
così ripartite: ramo Campania (Caremar): euro 19.839.226; ramo Lazio 
(Laziomar): euro 10.030.606. 

Potrebbe essere opportuno specificare la suddivisione della riduzione 
tra le due regioni, ovvero specificare che, come sembra considerare la 
Relazione tecnica, la riduzione riguarda solo la quota della Regione 
Campania. 
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Articolo 1, comma 364 
(Sistemi informativi automatizzati del 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti) 

 
 
Il comma 364 riduce le risorse per la gestione e lo sviluppo dei sistemi 

informativi automatizzati del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, nonché per la realizzazione di un programma di sperimentazione, 
avente la durata di un anno, di sistemi innovativi di rilevazione e 
controllo automatizzato dei percorsi, effettuati in aree urbane ed 
extraurbane, dai veicoli che trasportano merci pericolose. 

 
La Relazione tecnica afferma che vengono ridotte, in particolare, le risorse 

assegnate alle Capitanerie di Porto per il sistema di controllo del traffico 
marittimo denominato VTMIS (vessel traffic management information system). 

 
Il finanziamento è disposto dall'articolo 39, comma 2, della legge 

166/2002 e viene ridotto di 2.700.000 di euro per ciascuno degli anni 2016, 
2017 e 2018. La menzionata disposizione autorizza limiti di impegno 
quindicennali di 5.728.000 euro per l'anno 2002, di 6.229.000 euro per 
l'anno 2003 e di 18.228.000 euro per l'anno 2004. Per l'anno 2012 
l'autorizzazione di spesa è stata ridotta di euro 8.000.000 (articolo 39, 
comma 2, della legge di stabilità 2012 - 183/2011) e di euro 6.971.242 per 
l'anno 2013, di euro 8.441.137 per l'anno 2014, di euro 8.878.999 per l'anno 
2015 e di euro 2.900.000 a decorrere dall'anno 2016 (articolo 1, comma 65, 
della legge di stabilità 2013 - 228/2012). 
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Articolo 1, comma 365 
(Contratto di lavoro del trasporto pubblico locale) 

 
 
Il comma 365 riduce il finanziamento del rinnovo del secondo biennio 

economico del contratto collettivo 2004-2007, relativo al settore del 
trasporto pubblico locale. 

 
 
La Relazione tecnica afferma che la riduzione è possibile per la costante 

riduzione, nel trend di spesa degli ultimi anni, degli oneri dovuti a copertura 
dell’indennità di malattia. 

 
L'articolo 1, comma 1230, della legge finanziaria 2007 (296/2006) per la 

finalità predetta, in particolare a titolo di cofinanziamento dello Stato agli oneri a 
carico delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, autorizza la 
spesa di 190 milioni di euro, che il comma in esame riduce di 3.765.800 di euro 
per il 2016 e di 3.700.000 euro a decorrere dal 2017. 
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Articolo 1, comma 366 
(Soppressione di contributi a imprese armatoriali) 

 
 
Il comma 366 sopprime il contributo ventennale di 5 milioni di euro a 

decorrere dall'esercizio 2014 per gli investimenti delle imprese marittime 
per il rinnovo e l’ammodernamento della flotta. 

 
Il contributo è previsto dal secondo periodo del comma 38 dell’articolo 

unico della legge di stabilità 2014 (147/2013) il quale a sua volta richiama 
la tipologia degli interventi previsti dall’articolo 3 della legge 88/2001 (vale 
a dire gli investimenti delle imprese marittime per il rinnovo e 
l’ammodernamento della flotta). 

La Commissione europea ha qualificato il contributo in questione come 
aiuto di Stato illegittimo ai sensi del regime degli aiuti di Stato alla 
costruzione navale n. 2011/C364/06. 

Una disposizione identica era presente nel disegno di legge di stabilità 
2015 (articolo 30, comma 1, dell’Atto Camera 2679-bis) soppresso nel 
corso dell’iter di approvazione. 
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Articolo 1, commi 371 e 372 
(Progettazione di ciclovie turistiche, ciclostazioni ed interventi per la 

ciclabilità cittadina) 

 
 
Il comma 371 prevede il finanziamento di progetti per la realizzazione di 

ciclovie turistiche e ciclostazioni nonché per la sicurezza della ciclabilità 
cittadina. A seguito di un emendamento approvato al Senato è stata 
introdotta la possibilità di finanziare anche progetti destinati alla 
valorizzazione e al recupero di percorsi ferroviari dismessi da destinarsi ad 
itinerari cicloturistici. 

I progetti saranno individuati con decreto del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. Per i progetti di ciclovie turistiche è previsto il 
concerto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo. Il 
comma 36 individua le relative coperture finanziarie. 

 
Il comma 371 contiene un’autorizzazione di spesa di 5 milioni di euro 

per l’anno 2016, 13 milioni di euro per l’anno 2017 e 15 milioni di euro per 
l’anno 2018 ai fini della progettazione e della realizzazione di ciclovie 
turistiche, di ciclostazioni, per la progettazione e la realizzazione di 
interventi concernenti la sicurezza della ciclabilità cittadina nonché per 
progetti destinati alla valorizzazione e al recupero di percorsi ferroviari 
dismessi da destinarsi ad itinerari cicloturistici. 

I progetti e gli interventi sono individuati con apposito decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e, per quanto concerne quelli 
relativi alle ciclovie turistiche, con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro dei beni e delle attività culturali e 
del turismo. 

 
A differenza della pista ciclabile, definita normativamente nel codice 

della strada, non esiste una definizione normativa nazionale di ciclovia o 
di ciclostrada. La legge regionale n. 1 del 23 gennaio 2013, della regione 
Puglia, e la legge regionale n. 3, della regione Abruzzo, definiscono tuttavia 
le ciclovie come “itinerari idonei al transito delle biciclette, dotati di diversi 
livelli di protezione determinati da provvedimenti e/o infrastrutture che 
rendono agevole la percorrenza ciclistica e le assicurano gradi di sicurezza 
variabili”. Tali leggi definiscono anche le diverse categorie di ciclovie 
(nell’ambito delle quali rientrano, ad esempio, le piste ciclabili, le corsie 
ciclabili, le strade ciclabili e altro).  

Tuttavia esistono alcuni documenti regionali che forniscono elementi 
descrittivi del concetto di ciclovia anche di tenore diverso. Secondo la 
Delib. G.R. Lombardia del 30 dicembre 2008 n. 8/8837, per ciclovia “si 
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intende un percorso promiscuo su sede stradale, prevalentemente o 
esclusivamente a basso volume di traffico; in questo senso assimilabile alle 
«vèloroute» francesi”. Secondo la Det. Reg. Sardegna n. 1129 del 4 ottobre 
2010 inoltre le ciclovie indicano “itinerari su medio/lungo raggio, destinati 
al cicloturismo o per i pendolari (ciclovie locali)”. Da un punto di vista 
della qualificazione, la delibera segnala che una ciclovia “deve avere un 
carattere ufficiale (gestita da un ente locale) o almeno ufficioso (proposta da 
un ente riconosciuto) e dovrebbe essere mantenuta (avere una segnaletica, 
far parte di una rete, avere cartografia e/o pubblicazioni di riferimento). 
Sempre stando alla delibera citata non sono assimilabili a ciclovie l'elenco 
dei percorsi proposti da un privato/un sito web o l'insieme delle piste 
ciclabili urbane”. 

 
Andrebbe valutata l’opportunità di introdurre una definizione univoca di 

ciclovia, anche al fine di chiarire quali tipologie di intervento potranno 
rientrare nell’ambito della disciplina normativa. 

 
Si segnala che in materia di mobilità (ciclistica e car pooling) sono in corso di 

esame i seguenti provvedimenti legislativi: 
 nel testo unificato C. 423 e abb. recante modifiche al codice della strada, 

adottato come testo base dalla IX Commissione della Camera, sono contenute 
norme in tema di mobilità ciclistica; 

 principi di delega in materia ciclistica sono contenuti nel testo unificato dei 
progetti di legge delega per la riforma del codice della strada (T. U. C. 731 
e C. 1588), approvato dalla Camera dei deputati il 9 ottobre 2014 ed ora 
all'esame del Senato (S. 1683); 

 la proposta di legge C. 2305 “Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in 
bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica” è 
in corso di esame in IX Commissione della Camera. 
 
Anche con riferimento alle ciclostazioni non esiste una definizione del 

concetto nella normativa nazionale. Le uniche definizioni normative si 
riscontrano nella legge regionale della Toscana n. 27 del 2012 (art. 8) e 
nella legge regionale delle Marche n. 38 del 2012 che qualificano le 
ciclostazioni come “ adeguati impianti per il deposito custodito di biciclette, 
con eventuale annesso servizio di noleggio e manutenzione biciclette”. 

Secondo le esperienze nordeuropee le ciclostazioni, dislocate in 
prossimità di nodi di scambio con altri servizi di trasporto pubblico 
(stazioni ferroviarie, stazioni di metropolitana, ecc.) o privato (parcheggi di 
scambio), consentono di norma la sosta in un luogo coperto e, talora, 
custodito delle biciclette. Possono essere presenti anche servizi accessori.  
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Il comma 372 individua la copertura finanziaria per gli interventi 
proposti: 

 
la lettera a) prevede che per la copertura della spesa di 5 milioni di euro 

per l’anno 2016, si proceda alla riduzione dell’autorizzazione di spesa 
prevista dall’articolo 18, comma 1, decreto-legge n. 69 del 2013, convertito 
con modificazioni dalla legge n. 98 del 2013. 

 
L’articolo 18, comma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013 prevede che “Per 

consentire nell'anno 2013 la continuità dei cantieri in corso ovvero il 
perfezionamento degli atti contrattuali finalizzati all'avvio dei lavori è istituito 
nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un Fondo 
con una dotazione complessiva pari a 2.069 milioni di euro, di cui 335 milioni di 
euro per l'anno 2013, 405 milioni di euro per l'anno 2014, 652 milioni di euro per 
l'anno 2015, 535 milioni di euro per l'anno 2016 e 142 milioni di euro per l'anno 
2017. Il Fondo istituito nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti è stato successivamente incrementato di complessivi 3.851 milioni di 
euro, di cui 26 milioni per l'anno 2014, 231 milioni per l'anno 2015, 159 milioni 
per l'anno 2016, 1.073 milioni per l'anno 2017, 2.066 milioni per l'anno 2018 e 
148 milioni per ciascuno degli anni 2019 e 2020 ai sensi dell’articolo 3, comma 1 
del decreto-legge n. 133 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 
164 del 2014”. Il comma 1-bis dello stesso articolo ha previsto un ulteriore 
incremento di 39 milioni di euro avvalendosi delle disponibilità, iscritte in conto 
residui, derivanti dalle revoche disposte dall'articolo 13, comma 1, del decreto-
legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 
febbraio 2014, n. 9, (si tratta dei fondi assegnati da due delibere CIPE – n. 33 del 
2010 e n. 146 del 2006 relative rispettivamente al potenziamento della linea 
ferroviaria Rho - Arona. Tratta Rho – Gallarate Primo lotto funzionale Rho - 
Parabiago e al completamento dello schema idrico Basento-Bradano - 
attrezzamento settore G) e confluite nel fondo di cui all'articolo 32, comma 6, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 
luglio 2011, n. 111 che prevede che confluiscano in questo fondo le risorse 
revocate in relazione a determinate opere rientranti nel Programma delle 
infrastrutture strategiche per le quali siano state rilevate le condizioni previste dal 
medesimo articolo 32. 

 
La lettera b) prevede per la copertura della spesa degli ulteriori 2 anni, 

l’utilizzo di 10,4 milioni di euro per l’anno 2017 e 10,4 milioni di euro per 
l’anno 2018 attraverso la riduzione delle risorse destinate all’erogazione del 
contributo per le spese di trasporto delle piccole e medie imprese siciliane 
di cui all'articolo 133 della legge 13 dicembre 2000, n. 388. 

 
L’articolo 133 della legge n. 388 del 2000 aveva istituito un contributo, 

mediante credito d’imposta, per le piccole e medie imprese agricole, estrattive e di 
trasformazione con sede legale in Sicilia a copertura delle spese di trasporto 
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ferroviario, marittimo, aereo e combinato nei limiti previsti dalla normativa 
europea in tema di aiuti di Stato. Venivano destinati, a partire dal 2002, 50 
miliardi di lire (25.822.844,95 €) a tale finalità, prevedendosi un cofinanziamento 
regionale in misura non minore al 50%. A seguito della legge n. 311 del 2004 
(articolo 1, comma 528), alle citate risorse viene attribuita una nuova 
destinazione. Sono infatti dirette a cofinanziare “interventi regionali di carattere 
straordinario per la ristrutturazione e la riqualificazione del trasporto merci 
siciliano”, ai sensi dell’articolo 134 della legge n. 388 del 2000. 

 
La lettera c) prevede l’utilizzo di 2,6 milioni di euro per l’anno 2017 e 

4,6 milioni di euro per l’anno 2018, mediante corrispondente utilizzo dei 
fondi in cui vengono iscritti i residui passivi cancellati dal bilancio e delle 
risorse iscritte nel bilancio pluriennale 2015-2017 corrispondenti alla 
cancellazione dei residui perenti, secondo quanto stabilito dalle lettere a) e 
b) del comma 2  dell’articolo 49 del decreto-legge 24 aprile 2014, n.66. 

 
L’articolo 49 del decreto-legge n. 66 del 2014 prevede una procedura speciale 

di riaccertamento dei residui, nelle more del completamento della riforma della 
contabilità pubblica. Il riaccertamento riguarda sia i residui passivi sia i residui 
perenti. Per i residui passivi si prevede che, a seguito dell’accertamento, si 
provveda, per ciascun Ministero, all’istituzione di appositi fondi per la parte 
corrente e per la parte capitale ai quali vengono assegnate risorse, fissate in via 
pluriennale, in misura non superiore al 50% dell’ammontare dei residui eliminati 
di pertinenza (la parte rimanente viene invece iscritta in un fondo del Ministero 
dell’economia e delle finanze e ripartita a favore di interventi individuati sulla 
base di un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri). Per i residui perenti, 
non più esigibili, si prevede che le somme corrispondenti siano iscritte su base 
pluriennale con la legge di bilancio 2015-2017 nella misura del 50% 
dell’ammontare. 
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Articolo 1, comma 496 
(Rinnovo parco autobus) 

 
 
Il comma 496 istituisce, presso il Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti, un Fondo finalizzato all’acquisto diretto, ovvero per il tramite di 
società specializzate, degli automezzi adibiti al trasporto pubblico locale 
e regionale anche per garantire l'accessibilità alle persone a mobilità 
ridotta. 

 
La Relazione tecnica afferma che la disposizione non comporta maggiori 

oneri. 
 
Al Fondo confluiscono, previa intesa con le Regioni, le risorse 

disponibili di cui all’articolo 1, comma 83, della legge di stabilità 2014 
(147/2013). Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono 
individuate modalità innovative e sperimentali per l’attuazione delle 
disposizioni di cui al presente comma anche per garantire l'accessibilità alle 
persone a mobilità ridotta. Il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato ad effettuare le occorrenti variazioni di bilancio. 

 
Il citato articolo 1, comma 83, della legge di stabilità 2014 ha stanziato 300 

milioni per il 2014 e 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016 da 
destinare all'acquisto di materiale rotabile su gomma e di materiale rotabile 
ferroviario, nonché di vaporetti e ferry-boat. I relativi pagamenti sono esclusi dal 
patto di stabilità interno, nel limite del 45 per cento dell'assegnazione di ciascuna 
regione per l'anno 2014 e integralmente per gli anni 2015 e 2016. I commi 223-
227, dell’articolo 1, della legge di stabilità 2015 (190/2014) introducono 
procedure e requisiti per l’accesso alle risorse stanziate dal comma 83 per il 
rinnovo dei parchi automobilistici e ferroviari destinati al trasporto pubblico 
locale. In particolare, il comma 223 rimette ad un decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze e sentita la Conferenza Stato-regioni la ripartizione delle risorse, sulla 
base di specifici criteri (migliore rapporto tra posto/km prodotti e passeggeri 
trasportati; condizioni di vetustà nonché classe di inquinamento degli attuali 
parchi veicolari; entità del cofinanziamento regionale e locale; posti/km prodotti) 
e sopprimendo quelli di cui al secondo periodo del comma 83. In base al comma 
226, con il decreto saranno stabilite anche le modalità di revoca e di successiva 
riassegnazione delle risorse. Il comma 227 autorizza le regioni e le province 
autonome a richiedere al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di assumere 
le funzioni di centro unico di acquisto, indicando le tipologie dei veicoli alla luce 
delle risorse assegnate a ciascuna regione in sede di riparto. 
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Articolo 1, commi 552 e 554 
(Tabella E) 

 
Il comma 552 reca l’approvazione della Tabella E, che determina, per 

le leggi che dispongono spese a carattere pluriennale in conto capitale, le 
quote destinate a gravare per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018, 
esposte per programma e missione. 

L'articolo 11, co. 3, lett. e), della legge n. 196 del 2009 di contabilità prevede, 
tra i contenuti propri della legge di stabilità, la determinazione, in apposita tabella, 
degli importi delle leggi di spesa in conto capitale a carattere pluriennale, 
aggregati per programma e per missione, con specifica ed analitica evidenziazione 
dei rifinanziamenti, delle riduzioni e delle rimodulazioni, per la quota da iscrivere 
nel bilancio di ciascun anno considerato nel bilancio pluriennale. 

 
Il comma 554 indica i limiti massimi di impegnabilità che le 

amministrazioni pubbliche possono assumere nel 2016, con riferimento ai 
futuri esercizi, rinviando a tal fine a quanto registrato nella apposita colonna 
della Tabella E. 

Ai sensi dell'articolo 30, co. 2, della legge di contabilità le amministrazioni 
possono stipulare contratti o comunque assumere impegni nei limiti dell'intera 
somma stanziata con leggi pluriennali di spesa in conto capitale.  La disposizione 
demanda tuttavia alla legge di stabilità la possibilità di indicare limiti di 
impegnabilità più ristretti, tenuto conto dello stato di attuazione delle procedure di 
spesa.  

Come già per le precedenti leggi finanziarie e di stabilità, la legge di stabilità 
per il 2016 reca una colonna “limite impegnabilità” suddivisa secondo i seguenti 
numeri:  
 n. 1, indica le quote degli anni 2016 ed esercizi successivi non impegnabili;  
 n. 2, indica le quote degli anni 2016 e successivi impegnabili al 50%;  
 n. 3, indica le quote degli anni 2016 e successivi interamente impegnabili.  
 

La tabella prospetta una pressoché generalizzata facoltà ad impegnare le 
risorse relative agli anni successivi (situazione contrassegnata con il codice 
n. 3 nella colonna riferita al limite di impugnabilità). 

 
Le autorizzazioni di spesa iscritte in Tabella E ammontavano 

complessivamente a 20.948,6 milioni per il 2016, a 21.412,9 milioni per il 
2017, a 23.628,2 milioni per il 2018 e a 93.721,5 milioni per il 2019 e anni 
successivi. 

Nel corso dell’esame al Senato, sono state effettuate due rimodulazioni 
che hanno interessati le seguenti voci: 
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- D.L. n. 133/2014, art. 3, co. 2, punto C) - Metropolitana di Torino: 
anticipazione dal 2017 al 2016 di 41 milioni di euro; 

- Legge n. 266/2005, art. 1, co. 86 – Contributo conto impianti per 
Ferrovie dello Stato Spa: posticipo dal 2016 al 2017 di 41 milioni di 
euro. 

 
Nel complesso, la Tabella E, come modificata al Senato, determina: 

 definanziamenti per 601,2 milioni nel 2016, 116,1 milioni nel 2017, 
126,1 milioni nel 2018 e per 238,2 milioni nel 2019 e annualità 
successive; 

 rifinanziamenti per 1.730 milioni nel 2016, 2.140 milioni nel 2017, 
2.855 milioni nel 2018 e per 15.900 nel 2019 e annualità successive; 

 rimodulazione delle autorizzazioni pluriennali di spesa che 
determinano, nel complesso, riduzioni di 62,2 milioni nel 2016, di 6,7 
milioni nel 2017 e di 1.759,4 milioni nel 2019, con conseguente 
incremento di 1.828,3 milioni della quota relativa al 2018. 
 
Rispetto alla legislazione vigente, la Tabella E determina maggiori 

spese per 1.066,6 milioni nel 2016, per 2.017,2 milioni nel 2017, per 
4.557,2 milioni nel 2018 e per 13.902,4 milioni nel 2019 e annualità 
successive. 

Per quanto riguarda i settori di spesa interessati dai rifinanziamenti 
disposti dalla Tabella E (nel complesso 22,6 miliardi nel quadriennio), si 
osserva che 8,5 miliardi riguardano Ferrovie dello Stato (di cui 200 milioni 
per RFI), 6,8 miliardi sono destinati all’ANAS, 3,2 miliardi al settore della 
Difesa (di cui 2,3 miliardi per la difesa aeronautica e 870 per la Marina), 
poco meno di 2 miliardi sono destinati al dissesto idrogeologico e 1,7 
miliardi all’edilizia sanitaria. 

 
 
Il prospetto che segue espone gli importi, in termini di competenza, degli 

effetti dei rifinanziamenti, riduzioni e rimodulazioni operati dalla Tabella E. 
 

(in milioni di euro) 
Tabella E 2016 2017 2018 2019 e ss 

D.L. 148/1993, art. 3 - Interventi nei 
settori della manutenzione idraulica e 
forestale (Economia) 

-30,0    

L. 183/1987, art. 5 - Fondo di rotazione 
attuazione delle politiche comunitarie 
(Economia) 

-100,0 -100,0 -100,0 -200,0 

L. 147/2013, art. 1, co. 109 - Contributo 
ammodernamento Guardia di Finanza 
(Economia) 

-5,0 -5,0 -5,0 -10,0 
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Tabella E 2016 2017 2018 2019 e ss 

L. 147/2013, art. 1, co. 109 - Contributo 
ammodernamento Guardia di Finanza 
(Economia) 

-10,0 -5,0 -5,0 -10,0 

D.L. 119/2014, art. 8, co. 1, punto a) - 
Acquisto automezzi ed equipaggiamenti, 
manutenzione e adattamento strutture 
della Polizia di Stato (Interno) 

-6,1 -6,1 -6,1 -18,2 

D.Lgs. 102/2004, art. 15, co. 2, punto 1 - 
Fondo solidarietà nazionale incentivi 
assicurativi (Politiche Agricole) 

+100,0 +40,0   

L. 190/2014, art. 1, co. 214 - Fondo per 
l'investimento nel settore lattiero 
caseario (Politiche agricole) 

-23,0    

L. 808/1985, art. 3, co. 1, punto a - 
Interventi per la competitività delle 
industrie nel settore aeronautico 
(Sviluppo economico) 

  +25,0 +700,0 

D.L. 321/1996, art. 5, co. 2, punto b) - 
Sviluppo tecnologico nel settore 
aeronautico (Sviluppo economico) 

 -25,0 -45,0 +70,0 

D.L. 321/1996, art. 5, co. 2, punto c) - 
sviluppo tecnologico nel settore 
aeronautico (Sviluppo economico) 

-46,0 -20,0  +66,0 

L. 266/2005, art. 1, co. 95, punto 3 - 
Contributo programma unità navali 
FREMM (Sviluppo economico) 

+100,0 +120,0 +150,0 +500,0 

L. 244/2007, art. 2, co. 180 - Interventi 
settore aeronautico (Sviluppo economico) 

+280,0 +280,0 +280,0 +800,0 

D.L. 66/2014, art. 22-bis, co. 1 - Risorse 
per le zone franche urbane (Sviluppo 
economico) 

-20,0    

L. 228/2012, art. 1, co. 208 - Linea 
ferroviaria Torino-Lione (Infrastrutture 
e trasporti) 

-20,0   +20,0 

D.L. 133/2014, art. 3, co. 2, punto 
B/quinquies - Somme a favore di RFI 
per la linea AV/AC MI-GE: terzo valico 
Giovi  (Infrastrutture e trasporti) 

 -20,0  +20,0 

D.L. n. 133/2014, art. 3, co. 2, punto 
c): Metropolitana di Torino 
(Infrastrutture e trasporti) 

+41,0 -41,0   

L. 266/2005, art. 1, co. 86 - Contributo 
in conto impianti alle Ferrovie dello 
Stato SPA 

-291,0 +241,0 +600,0 +7.500,0 

L. 228/2012, art. 1, co. 176 - Contratti di 
programma RFI (Infrastrutture e trasporti) 

  +200,0  

D.L. 43/2013, art. 7-ter, co. 2 - 
Infrastrutture FS (Infrastrutture e trasporti) 

-50,0 +50,0   

L. 147/2013, art. 1, co. 68 - ANAS  
(Infrastrutture e trasporti) 

+1.200,0 +1.300,0 +1.300,0 +3.000,0 
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Tabella E 2016 2017 2018 2019 e ss 

L. 147/2013, art. 1, co. 76 - RFI  
(Infrastrutture e trasporti) 

-50,0    

L. 147/2013, art. 1, co. 80 - RFI  
(Infrastrutture e trasporti) 

-50,0 50,0   

L. 228/2012, art. 1, co. 186 - 
Piattaforma d'altura davanti al porto di 
Venezia (Infrastrutture e trasporti) 

-7,1    

L. 190/2014, art. 1, co. 153 - opere di 
accesso agli impianti portuali 
(Infrastrutture e trasporti) 

 -25,0 -25,0 +50,0 

L. 448/1998, art. 50, co. 1, punto C - 
Edilizia sanitaria pubblica (Economia) 

-600,0 -900,0 +700,0 +800,0 

D.L. 69/2013, art. 18, co. 2, punto 3 - 
Programma ponti e gallerie stradali 
(Infrastrutture e trasporti) 

-30,0  -20,0 +50,0 

D.L. 133/2014, art. 3, co. 1- Continuità 
cantieri in corso  (Infrastrutture e trasporti) 

  -110,0 +100,0 

L. 190/2014, art. 1, co. 175 - 
Partecipazione all'Agenzia spaziale 
europea e programmi spaziali nazionali 
strategici (Istruzione, università e ricerca) 

 -20,0 -20,0 +240,0 

L. 147/2013, art. 1, co. 111 - Interventi 
contro il dissesto idrogeologico 
(Ambiente) 

+50,0 +50,0 +150,0 +1.700,0 

L. 147/2013, art. 1, co. 48, punto C - 
Mutui prima casa (Economia) 

-70,0   +70,0 

L. 190/2014, art. 1, co. 235, punto 2 - 
Somme destinate al programma di 
recupero e razionalizzazione immobili 
destinati a alloggi (Infrastrutture e 
trasporti) 

+84,0 +80,0  -164,0 

D.L. 104/2013, art. 10, co. 1 - Mutui per 
l'edilizia scolastica e detrazioni fiscali 
(Istruzione, università e ricerca) 

 +50,0 +150,0 +1.500,0 

L. 296/2006, art. 1, co. 863 - Fondo 
sviluppo e coesione (Economia) 

-670,0   +670,0 

L.147/2013, art. 1, co. 6 - Fondo 
sviluppo e coesione; Programmazione 
2014/2020 (Economia) 

+1.289,8 +923,3 +1.338,3 -3.551,4 
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Sono di seguito illustrate le variazioni disposte dalla Tabella E, di 
interesse della IX Commissione Trasporti: 
 

 
L. n. 228 del 2012, articolo 1, co. 208, Legge di stabilità : Nuova linea 
ferroviaria Torino-Lione 
 

MISSIONE: DIRITTO ALLA MOBILITÀ E SVILUPPO DEI SISTEMI DI TRASPORTO  
Programma: Sistemi ferroviari, sviluppo e sicurezza del trasporto ferroviario  

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI (cap. 7532) 

(migliaia di euro) 2016 2017 2018 2019 e ss 

BLV 140.540 102.540 293.540 1.678.940 

Rifinanziamento/definanziamento 
Tab. E 

-20.000 - - +20.000 

Importi esposti in Tabella E 120.540 102.540 293.540 1.698.940 

 
La tabella E dispone una rimodulazione delle risorse destinate ai sensi 

dell’articolo 1, co. 208, della legge n. 228 del 2012 alla realizzazione della 
nuova linea ferroviaria Torino-Lione. 

In particolare si prevede la riduzione per 20 milioni di euro delle risorse 
previste per il 2016 con il contestuale incremento di pari importo delle 
risorse imputate agli esercizi successivi al 2018. 

Il co. 208 dell’articolo 1, sopra ricordato, prevedeva che per il 
finanziamento di studi, progetti, attività e lavori preliminari nonché lavori 
definitivi della nuova linea ferroviaria Torino-Lione fosse autorizzata la 
spesa di 60 milioni di euro per l'anno 2013, di 100 milioni di euro per l'anno 
2014, di 680 milioni di euro per l'anno 2015 e 150 milioni per ciascuno 
degli anni dal 2016 al 2029. Successivamente l’articolo 18, co. 13, del 
decreto-legge n. 69 del 2013 ha ridotto di: 
• euro 96 milioni per l'anno 2014;  
• euro 258 milioni per l'anno 2015;  
• euro 143 milioni per l'anno 2016;  
• euro 142 milioni per l'anno 2017. 
 

L’articolo 1, co. 68, della legge di stabilità per il 2014 ha previsto anche 
una ulteriore riduzione di 150 milioni di euro a valere sulle risorse per il 
2015. 

Con la medesima legge di stabilità per il 2014 si è previsto, inoltre, in 
tabella E, un rifinanziamento di 140 milioni di euro per l’anno 2016 e di 
400 milioni di euro per gli anni successivi al 2017. 

L’allegato I alla nota di aggiornamento al documento di economia e 
finanza per il 2015, dà conto della redistribuzione delle risorse prevedendo, 
in particolare, che per l’anno 2016 siano imputate risorse pari 140.540.000 
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euro, per il 2017 pari a 102.540.000 euro e per gli anni successivi (fino al 
2029) un totale di 1.972.480.000 euro. Di tale importo è stata imputata, a 
legislazione vigente, all’anno 2018 la somma di 293.540.000 euro. 

La linea ferroviaria Torino – Lione è inclusa nel corridoio essenziale di 
interesse nazionale ed europeo "Mediterraneo" della rete transeuropea di 
trasporto TEN-T, corridoio 3. La tratta in territorio italiano ha un costo 
di circa 2,634 miliardi di euro, mentre quella in territorio francese di circa 
5,968 miliardi di euro. Oltre ai finanziamenti nazionali dell’opera si 
ricorda che la stessa è cofinanziata anche dall’Unione europea, il cui 
contributo è stato stimato in circa il 40%. 
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D.L. n. 133 del 2014, articolo 3, co. 2, lettera b), quinto punto – Somme 
da assegnare a RFI per la linea AV/AC Milano-Genova: terzo valico di 
Giovi 
 

MISSIONE: DIRITTO ALLA MOBILITÀ E SVILUPPO DEI SISTEMI DI TRASPORTO  
Programma: Sistemi ferroviari, sviluppo e sicurezza del trasporto ferroviario  

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI (cap. 7518) 

(migliaia di euro) 2016 2017 2018 2019 e ss 

BLV - 150.000 20.000 - 

Rifinanziamento/definanziamento 
Tab. E 

- -20.000  +20.000 

Importi esposti in Tabella E - 130.000 20.000 20.000 

 
La tabella E dispone una rimodulazione degli importi da assegnare a 

RFI per il finanziamento della linea AV/AC Milano-Genova, con 
riferimento al terzo valico di Giovi, ai sensi dell’articolo articolo 3, co. 2, 
lettera b), quinto periodo del decreto-legge n. 133 del 2014.  

Questa disposizione include il terzo valico di Giovi tra le opere 
finanziabili a valere sui fondi di cui al co. 1 e 1-bis della medesima 
disposizione (ossia il fondo cosiddetto “sblocca cantieri” di cui all’articolo 
18, co. 1, del decreto-legge n. 69 del 2013), in quanto opera appaltabile 
entro il 28 febbraio 2015 e cantierabile entro il 31 agosto 2015, termine poi 
prorogato al 31 ottobre 2015, con riferimento alla cantierabilità. 

La Tabella E prevede il definanziamento di 20 milioni di euro per 
l’anno 2017 e il contestuale rifinanziamento della spesa, per il medesimo 
importo, successivamente all’anno 2018. Il finanziamento complessivo 
dell’opera, riferito a tale disposizione, resta quindi nel complesso il 
medesimo ed è pari a 170 milioni di euro. Tali risorse sono imputate al 
capitolo 7518 dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti che fa parte del programma 13.5 “Sistemi ferroviari, sviluppo e 
sicurezza del trasporto ferroviario” ed è destinato esclusivamente al 
finanziamento dell’opera. 

Al capitolo interessato (e quindi all’opera citata) sono imputate anche le 
risorse attribuite ai sensi dell’articolo 32, co. 1, quarto periodo, del decreto-
legge n. 98 del 2011.  

 
Tale disposizione prevede l’istituzione del "Fondo infrastrutture ferroviarie, 

stradali e relativo a opere di interesse strategico” le cui risorse sono assegnate dal 
CIPE, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con 
il Ministro dell'economia e delle finanze, e sono destinate prioritariamente alle 
opere ferroviarie rientranti tra i progetti prioritari ricompresi nei corridoi europei 
TEN-T e inseriti nel programma delle infrastrutture strategiche, aventi costi e 
tempi di realizzazione superiori, rispettivamente, a 2 miliardi di euro e a quattro 
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anni dall’approvazione del progetto definitivo e non suddivisibili in lotti 
funzionali di importo inferiore a 1 miliardo di euro. 
 

Le risorse imputate al fondo di cui all’articolo 32, co. 1, quinto punto, del 
decreto-legge n. 98 del 2011 sono state rifinanziate nella tabella E della 
legge di stabilità per il 2015 per gli anni 2016 e seguenti in particolare per 
l’anno 2016 per 137.892.000 euro (per un totale pari a 138.289.000 euro), 
per il 2017 per 100 milioni di euro e per 200 milioni di euro per gli anni 
successivi fino al 2019.  

A seguito della variazione apportata per effetto della ripartizione delle 
risorse del fondo per la continuità dei cantieri ed il perfezionamento degli 
atti contrattuali finalizzati all'avvio dei lavori, di cui all'articolo 18, co. 1, 
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, come rifinanziato dall'articolo 3, 
del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, sopra ricordato le somme 
previste sul capitolo per il 2017 vengono aumentate fino a 250 milioni di 
euro, quelle per il 2018 e il 2019 portate a 120 milioni di euro. 

 
Per un approfondimento relativo allo stato dell’opera si rinvia invece alla 

scheda-opera n. 39 del 9° rapporto sullo stato di attuazione della "legge obiettivo" 
presentato dal Servizio Studi della Camera in data 11 marzo 2015. 
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L. n. 266 del 2005, articolo 1, co. 86 – Contributo in conto impianti 
a Ferrovie dello Stato Spa 
 

MISSIONE: Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto  
Programma 13.8: Sostegno allo sviluppo del trasporto 
Ministero dell’economia e delle finanze (cap. 7122/p) 

(migliaia di euro) 2016 2017 2018 2019 e ss 

BLV 325.588 431.488 1.345.000 2.590.000 

Riduzione Tab. E -250.000 - - - 

Rifinanziamento Tab. E - 200.000 600.000 7.500.000 

Rimodulazione Tab. E - Modifica 
apportata al Senato 

-41.000 +41.000   

Importi esposti in Tabella E 34.588 672.488 1.945.000 10.090.000 

 
La tabella E, disponeva , nel testo originario del Governo, una riduzione 

di 250 milioni di euro per il 2016, dell’autorizzazione di spesa, disposta 
dall’articolo 1, co. 86, della legge n. 266 del 2005, per un contributo in 
conto impianti a Ferrovie dello Stato Spa.  

Per le annualità 2017 e 2018 la tabella E autorizzava altresì un 
rifinanziamento rispettivamente di 200 milioni e di 600 milioni di euro. 
Per il 2019 e seguenti il rifinanziamento ammonta complessivamente a 
7.500 milioni di euro. 

A seguito di una modifica introdotta al Senato, l’autorizzazione di 
spesa è stata oggetto di una rimodulazione che ha ulteriormente ridotto 
lo stanziamento per il 2016 di 41 mln €, spostando al 2017 tale importo.  

La modifica è conseguente alla rimodulazione, disposta sempre in 
Tabella E, per lo sviluppo della Metropolitana di Torino (cfr. la relativa 
scheda elencata di seguito).  

Conseguentemente a tali modifiche, l’importo esposto in Tabella E per il 
2016 risulta di 34,588 mln €, mentre per il 2017 la spesa ammonta a 
672,488 mln €. 

 
Si sottolinea che nel bilancio a legislazione vigente per il 2016 lo stanziamento 

era inizialmente previsto in 325,58 milioni; per il 2015, nell’assestamento di 
bilancio, lo stanziamento dell’autorizzazione legislativa di spesa ammonta a 41,98 
mln €.  

 
Le risorse di bilancio così autorizzate sono esposte nell’apposito piano 

di gestione n. 2 (Fondo opere) del cap. 7122/MEF.  
Si ricorda che il finanziamento in commento era stato concesso in base all’art. 

1, co. 84 della legge finanziaria 2006 (ed è il successivo co. 86, cui si riferisce la 
tabella E, che prevede che il contributo sia assegnato al Gestore in conto 
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impianti), che ha disposto la concessione a Ferrovie dello Stato Spa o a società 
del gruppo contributi quindicennali di 100 milioni di euro annui a decorrere dal 
2006 per la prosecuzione degli interventi relativi al sistema alta velocità/alta 
capacità Torino-Milano-Napoli e di 100 milioni di euro annui a decorrere dal 
2007 a copertura degli investimenti relativi alla rete tradizionale dell'infrastruttura 
ferroviaria nazionale. 

Il contributo rientra nel capitolo 7122 dello stato di previsione del 
Ministero dell'economia e delle finanze (Tabella 2) e fa parte del 
Programma 13.8 “Sostegno allo sviluppo del trasporto“, il quale contiene i 
contributi in conto capitale a Ferrovie dello Stato Spa per la 
realizzazione del programma di investimenti per lo sviluppo e 
ammodernamento delle infrastrutture ferroviarie.  

Le risorse complessivamente presenti sul cap. 7122/MEF, che 
comprende 8 differenti piani di gestione, ammontano nel disegno di legge 
di bilancio 2016 a 1.673,5 milioni di euro, risultando aumentati rispetto al 
bilancio assestato 2015 che indica stanziamenti per 843,9 milioni di euro. 
 
 
D.L. n. 133 del 2014, articolo 3, co. 2, punto c – Metropolitana di 
Torino  
 

MISSIONE: Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto  
Programma 13.6 Sviluppo e sicurezza della mobilità  locale 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (cap. 7424) 

(migliaia di euro) 2016 2017 2018 2019 e ss 

BLV 7.000 48.000 40.000 - 

Rimodulazione Tab. E – modifica 
apportata dal Senato 

+41.000 -41.000 - - 

Importi esposti in Tabella E 48.000 7.000 40.000 - 

 
Nel corso dell’esame al Senato il finanziamento, a valere sulle risorse 

dell’articolo 3 del D.L. 133/2014, destinato alla Metropolitana di Torino, 
è stato rimodulato al fine di anticipare all’annualità 2016 l’importo di 41 
milioni di euro che, a legislazione vigente, risulta imputato all’annualità 
2017. Le predette risorse sono allocate sul capitolo 7424 dello stato di 
previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per effetto della  
ripartizione delle risorse del fondo per la continuità dei cantieri ed il 
perfezionamento degli atti contrattuali finalizzati all'avvio dei lavori, di cui 
all'articolo 18, co. 1, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, come 
rifinanziato dall'articolo 3 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133. 

In particolare, l’intervento suesposto rientra tra quelli appaltabili entro il 
30 aprile 2015 e cantierabili entro il 31 ottobre 2015 (di cui alla lettera c) 
del comma 2 del citato articolo 3 del D.L. 133/2014). La data di 
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cantierabilità è stata prorogata, da ultimo, dall’art. 13-quater, co. 1, del D.L. 
n. 78 del 2015. 
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L. n. 228 del 2012, articolo 1, co. 176 – Contratti di programma con 
RFI 
 

MISSIONE: Diritto alla mobilità E SVILUPPO DEI SISTEMI DI TRASPORTO 
 Programma 13.8: Sostegno allo sviluppo del trasporto  

MINISTERO dell’economia e delle finanze (cap. 7122/p) 

(migliaia di euro) 2016 2017 2018 2019 e ss 

BLV 100.000 200.000 200.000 - 

Rifinanziamento Tab. E - - 200.000 - 

Importi esposti in Tabella E 100.000 200.000 400.000 - 

 
La tabella E dispone un rifinanziamento di 200 milioni di euro per il 

2018, dell’autorizzazione di spesa disposta dall’articolo 1, co. 176 della 
legge di Stabilità 2013 (legge n. 228 del 2012). 

Il contributo rientra nel capitolo 7122 dello stato di previsione del 
Ministero dell'economia e delle finanze (Tabella 2) che fa parte del 
Programma 13.8 “Sostegno allo sviluppo del trasporto“, il quale contiene 
complessivamente i vari contributi in conto impianti a Ferrovie dello 
Stato Spa. Le risorse di bilancio autorizzate dall’articolo 1, co. 176, della 
legge di Stabilità 2013 sono in particolare ricomprese nel piano di gestione 
n. 1 del cap.7122/MEF, intitolato “Contributi in conto impianti da 
corrispondere all’impresa Ferrovie dello Stato Spa per la realizzazione di 
un programma di investimenti per lo sviluppo e ammodernamento delle 
infrastrutture ferroviarie”, che reca nell’assestamento di bilancio 2015 una 
spesa di 211,93 milioni di €, che viene ridotta di 54 milioni € nel ddl di 
bilancio 2016, portandola a 157,93 milioni di €, di cui 100 mln € sono qui 
esposti in tab. E. 

Si ricorda che l’art. 1, co. 176 della legge di Stabilità 2013, per il 
finanziamento degli investimenti relativi alla rete infrastrutturale ferroviaria 
nazionale, aveva autorizzato la spesa di 600 milioni di euro per l'anno 2013 e di 
50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015, da destinare 
prioritariamente alle esigenze connesse alla prosecuzione dei lavori relativi a 
opere in corso di realizzazione ai sensi dell'articolo 2, commi da 232 a 234, della 
legge n. 191/2009 (legge finanziaria 2010). Si tratta di specifici progetti prioritari 
ricompresi nei corridoi europei TEN-T e inseriti nel programma delle 
infrastrutture strategiche aventi costi e tempi di realizzazione superiori, 
rispettivamente, a 2 miliardi di euro e a quattro anni dall’approvazione del 
progetto definitivo e non suddivisibili in lotti funzionali di importo inferiore a 1 
miliardo di euro e per il quali le risorse sono assegnate dal CIPE ad una serie di 
condizioni. 

Si ricorda altresì che le risorse complessivamente presenti sul cap. 
7122/MEF, che comprende 8 differenti piani di gestione, ammontano nel 
disegno di legge di bilancio 2016 a 1.673,5 milioni di euro, risultando 
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aumentati  rispetto al bilancio assestato 2015 che indica stanziamenti per 
843,9 milioni di euro.  
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D.L. n. 43 del 2013, articolo 7-ter, co. 2 – Infrastruttura ferroviaria F.S. 
 

MISSIONE: Diritto alla mobilità E SVILUPPO DEI SISTEMI DI TRASPORTO 
Programma 13.8: Sostegno allo sviluppo del trasporto  

MINISTERO dell’economia e delle finanze (cap. 7122/p) 

(migliaia di euro) 2016 2017 2018 2019 e ss 

BLV 120.000 120.000 120.000 720.000 

Riduzione Tab. E -50.000 - - - 

Rifinanziamento Tab. E  50.000   

Importi esposti in Tabella E 70.000 170.000 120.000 720.000 

 
La tabella E dispone una riduzione di 50 milioni € per il 2016 dello 

stanziamento previsto dall’art. 7-ter, co. 2 del D.L. n. 43/2013, che ha 
autorizzato la spesa di 120 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 
al 2024, per il finanziamento degli investimenti relativi alla rete 
infrastrutturale ferroviaria nazionale. Per il 2017 l’autorizzazione di 
spesa viene invece rifinanziata dello stesso importo di 50 mln €.  

Le risorse di bilancio autorizzate dall’articolo 7-ter, co. 2 in questione 
sono esposte nell’apposito piano di gestione n. 4 del cap.7122/MEF 
“Infrastruttura nazionale ferroviaria” che reca nel bilancio assestato 
2015 una previsione di spesa di 20 milioni di €, che viene portata a 120 
milioni nel ddl di bilancio 2016 a legislazione vigente e quindi portata a 70 
mln € nel 2016, al netto della riduzione operata in tabella E.  

L’art. 7-ter richiamato prevede che le risorse siano attribuite con delibera del 
CIPE con priorità per la prosecuzione dei lavori relativi al Terzo Valico dei Giovi 
e per il quadruplicamento della linea Fortezza-Verona di accesso sud alla galleria 
di base del Brennero. 

Si ricorda l'art. 15, co. 3, lett. d), D.L. n. 102/2013, conv. dalla legge n. 
124/2013 (“Disposizioni urgenti in materia di IMU, di altra fiscalità immobiliare, 
di sostegno alle politiche abitative e di finanza locale, nonché di cassa 
integrazione guadagni e di trattamenti pensionistici”), ha disposto, per la copertura 
finanziaria del provvedimento, la riduzione di 100 mln € per l'anno 2015 
dell'autorizzazione di spesa di cui all’art. 7-ter. 

Il contributo rientra nel capitolo 7122 che fa parte del Programma 13.8 
“Sostegno allo sviluppo del trasporto“, iscritto nell'ambito dello stato di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze (Tabella 2), il quale 
contiene i vari contributi in conto capitale a Ferrovie dello Stato Spa per 
la realizzazione del programma di investimenti per lo sviluppo e 
ammodernamento delle infrastrutture ferroviarie, che comprende 8 
differenti piani di gestione, per uno stanziamento complessivo, nel ddl di 
bilancio 2016, di 1.673,5 mln €, che risultano in aumento rispetto al 
bilancio assestato 2015 che indicava stanziamenti per 843,9 milioni di euro. 
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L. n. 147 del 2013, articolo 1, co. 76 – RFI 
 

MISSIONE: Diritto alla mobilità E SVILUPPO DEI SISTEMI DI TRASPORTO 
Programma 13.8: Sostegno allo sviluppo del trasporto  

MINISTERO dell’economia e delle finanze (cap. 7122/p) 

(migliaia di euro) 2016 2017 2018 2019 e ss 

BLV 120.000 320.000 320.000 3.920.000 

Definanziamento Tab. E -50.000 - - - 

Importi esposti in Tabella E 70.000 320.000 320.000 3.920.000 

 
La tabella E dispone una riduzione di 50 mln€ per il 2016 dello 

stanziamento previsto dell’art. 1, co. 76 della legge n. 147/2013, relativo al 
finanziamento a RFI per le seguenti tratte dell’alta velocità: 
 Brescia-Verona-Padova della linea ferroviaria AV/AC Milano-Venezia; 
 Apice-Orsara e Frasso Telesino-Vitulano della linea ferroviaria AV/ 

AC Napoli-Bari  
Le tratte in questione risultano tutte inserite nel Programma Infrastrutture 

Strategiche. 
Il co. 76 richiamato, ha in particolare autorizzato la spesa mediante erogazione 

diretta di 120 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 2029 e 
stabilito che gli interventi siano realizzati con la tecnica dei lotti costruttivi non 
funzionali, autorizzando il CIPE a deliberare sui relativi progetti definitivi a 
condizione che sussistano disponibilità finanziarie per il finanziamento di un 
primo lotto di valore non inferiore al 10 per cento del costo complessivo delle 
opere. 

Si ricorda che le risorse di bilancio autorizzate dall’articolo 1, co. 76, 
della legge di Stabilità 2014 sono esposte nell’apposito piano di gestione n. 
7 del cap. 7122/MEF, che reca nel bilancio assestato 2015 una previsione 
di spesa di 30 milioni di € e nel Bilancio a legislazione vigente 2016 uno 
stanziamento di 120 mln €, che vengono quindi ridotti dalla Tabella E a 70 
milioni € per il 2016. 

Il contributo rientra nel capitolo 7122 che fa parte del Programma 13.8 
“Sostegno allo sviluppo del trasporto“, iscritto nell'ambito dello stato di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze (Tabella 2), il quale 
contiene i vari contributi in conto capitale a Ferrovie dello Stato Spa per 
la realizzazione del programma di investimenti per lo sviluppo e 
ammodernamento delle infrastrutture ferroviarie. Le risorse 
complessivamente presenti sul cap. 7122/MEF, che comprende 8 
differenti piani di gestione, ammontano nel disegno di legge di bilancio 
2016 a 1.673,5 milioni di euro, risultando aumentate rispetto al bilancio 
assestato 2015 che indica stanziamenti per 843,9 milioni di euro.  
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L. n. 147 del 2013, articolo 1, co. 80 – RFI 
 

MISSIONE: Diritto alla mobilità E SVILUPPO DEI SISTEMI DI TRASPORTO 
Programma 13.8: Sostegno allo sviluppo del trasporto  

MINISTERO dell’economia e delle finanze (cap. 7122/p) 

(migliaia di euro) 2016 2017 2018 2019 e ss 

BLV 150.000    

Riduzione Tab. E -50.000  - - 

Rifinanziamento Tab. E  50.000   

Importi esposti in Tabella E 100.000 50.000   

 
La tabella E dispone una riduzione di 50 milioni di € per il 2016 dello 

stanziamento per gli interventi di adeguamento del tracciato e la 
velocizzazione della tratta Bologna-Lecce, concesso a RFI dall’art. 1, co. 
80 della legge di Stabilità 2014, portando l’autorizzazione di spesa a 100 
milioni di € per il 2016. Tale riduzione è compensata dal rifinanziamento 
dello stesso importo, 50 milioni di €, previsto dalla Tabella E per il 
successivo anno 2017. 

Si ricorda che il co. 80 richiamato, per l'avvio immediato di interventi di 
adeguamento del tracciato e la velocizzazione della tratta Bologna-Lecce, ha 
autorizzato la spesa di 50 milioni di euro per l’anno 2014 e di 150 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2015 e 2016, autorizzando altresì la contrattualizzazione 
dei relativi interventi nell’ambito del contratto di programma – parte 
investimenti 2012-2016 con RFI. La tratta Bologna-Bari-Lecce-Taranto, è 
inserita nel programma infrastrutture strategiche. Il contratto di programma MIT-
RFI, parte investimenti, 2012-2016, trasmesso al Parlamento il 13 gennaio 2015 e 
sui cui la IX Commissione ha espresso il parere di competenza nella seduta del 18 
marzo 2015, ha concluso il suo iter approvativo con la registrazione alle Corte dei 
Conti il 16 giugno 2015. 

Si ricorda che le risorse di bilancio autorizzate dall’articolo 1, co. 80, 
della legge di Stabilità 2014 sono esposte nel piano di gestione n. 8 del 
cap. 7122/MEF, che recava nel bilancio a legislazione vigente 2016 una 
previsione di spesa di 150 milioni di €, che viene qui ridotta di 50 milioni 
per il 2016. 

Il contributo rientra nel capitolo 7122 che fa parte del Programma 13.8 
“Sostegno allo sviluppo del trasporto“, iscritto nell'ambito dello stato di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze (Tabella 2), il quale 
contiene i vari contributi in conto capitale a Ferrovie dello Stato Spa per la 
realizzazione del programma di investimenti per lo sviluppo e 
ammodernamento delle infrastrutture ferroviarie. Le risorse complessivamente 
presenti sul cap. 7122/MEF, che comprende 8 differenti piani di gestione, 
ammontano nel disegno di legge di bilancio 2016 a 1.673,5 milioni di euro, 
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risultando aumentate rispetto al bilancio assestato 2015 che indica stanziamenti 
per 843,9 milioni di euro. 

 
 
Legge n. 228 del 2012, articolo 1, co. 186 – Piattaforma d’altura davanti 
al porto di Venezia 
 

MISSIONE: DIRITTO ALLA MOBILITA’ E SVILUPPO DEI SISTEMI DI TRASPORTO  
Programma 13.9: Sviluppo e sicurezza della navigazione e del trasporto marittimo e per via d’acque 

interne  
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI (cap. 7270) 

(migliaia di euro) 2016 2017 2018 2019 e ss. 
BLV 10.000 30.000 55.000 -
Definanziamento Tab. E -7.108 - - -
Importi esposti in Tabella E 2.892 30.000 55.000 -

 
La tabella E dispone un definanziamento di 7,1 milioni di € per il 

2016, sul capitolo 7270 dello stato di previsione del Ministero delle 
infrastrutture e trasporti per la realizzazione della piattaforma d’altura 
davanti al porto di Venezia.  
 

Si tratta di somme da assegnare all’Autorità portuale di Venezia che, in 
base all’art. 3, co. 4 del decreto-legge n. 133 del 2014, sono state ridotte di 94,8 
milioni di euro per il 2015. 
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Legge n. 190 del 2014, articolo 1, co. 153 – Opere di accesso agli 
impianti portuali 
 

MISSIONE: DIRITTO ALLA MOBILITA’ E SVILUPPO DEI SISTEMI DI TRASPORTO  
Programma 13.9: Sviluppo e sicurezza della navigazione e del trasporto marittimo e per via d’acque 

interne  
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI (cap. 7275) 

(migliaia di euro) 2016 2017 2018 2019 e ss. 
BLV - 100.000 100.000 100.000
Rimodulazione Tab. E - -25.000 -25.000 50.000
Importi esposti in Tabella E - 75.000 75.000 150.000

 
La tabella E dispone una rimodulazione di 25 milioni di euro dal 2017 

e 2018, sul 2019 e ss, degli stanziamenti iscritti sul capitolo 7275 dello 
stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e trasporti per la 
realizzazione di opere di accesso agli impianti portuali.  

 
L’articolo 1, co. 153, della legge di stabilità 2015 (190/2014) autorizza la spesa 

di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019; le risorse sono 
ripartite con delibera del CIPE previa verifica dell'attuazione dell’articolo 13, co. 
4, del decreto-legge 145/2013, che rende disponibili risorse derivanti da revoche 
di finanziamenti non utilizzati, per la realizzazione di interventi immediatamente 
cantierabili finalizzati al miglioramento della competitività dei porti italiani e 
rendere più efficiente il trasferimento ferroviario e modale all'interno dei sistemi 
portuali, nella fase iniziale per favorire i traffici con i Paesi dell'Unione Europea. 
 
 

 





 

 

Bilancio 2016 
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1. La disciplina contabile del disegno di legge di bilancio 

Il disegno di legge del bilancio annuale di previsione dello Stato è 
disciplinato dall’articolo 21 della legge di contabilità e finanza pubblica 
(legge n. 196/2009).  

Ai sensi dell’articolo 21, le previsioni di entrata e di spesa contenute 
nel bilancio sono formate sulla base della legislazione vigente, tenuto conto 
dei parametri economici utilizzati nel Documento di economia e finanza 
(DEF); le previsioni sono esposte in termini di competenza e di cassa. 

La tradizionale concezione della legge di bilancio come legge meramente 
formale, che fotografa i fattori legislativi di spesa senza poterli modificare 
(compito spettante alla legge di stabilità, che poi si ripercuote sul bilancio 
attraverso la nota di variazioni) è stata, in parte, superata dalla legge di 
contabilità, che ha introdotto la c.d. flessibilità del bilancio, in base alla 
quale, con la legge di bilancio, è possibile effettuare rimodulazioni delle 
dotazioni finanziarie, relative anche ai fattori legislativi, purché 
compensative all’interno di un programma o tra programmi di una 
medesima missione di spesa (art. 23 della legge n. 196/2009), ovvero tra 
missioni diverse secondo quanto disposto da più recenti disposizioni che 
hanno innovato in materia di flessibilità di bilancio (art. 2, co. 1, D.L. n. 
78/2010). 

Nel disegno di legge di bilancio per il 2016 è presente, in allegato a 
ciascuno stato di previsione della spesa, il “Prospetto delle autorizzazioni 
di spesa per programmi”, che espone le autorizzazioni di spesa di ciascun 
Ministero che sono state rimodulate dal disegno di legge di bilancio. 

 
Il disegno di legge di bilancio si presenta strutturato in Missioni e 

Programmi. Con tale nuova classificazione – introdotta a partire dal 2008 - 
è stata operata una strutturazione in senso funzionale delle voci di bilancio, 
volta a mettere in evidenza la relazione tra risorse disponibili e finalità delle 
politiche pubbliche, anche al fine di rendere più agevole l’attività di 
misurazione e verifica dei risultati raggiunti con la spesa pubblica.  

Le unità di voto parlamentare sono individuate: 
a) per le entrate, con riferimento alla tipologia; 
b) per le spese, con riferimento ai programmi, intesi quali aggregati diretti 

al perseguimento degli obiettivi definiti nell'ambito delle missioni, che 
rappresentano le funzioni principali della spesa. 

Ogni unità di voto deve indicare: l'ammontare presunto dei residui attivi 
o passivi alla chiusura dell'esercizio precedente; l'ammontare delle entrate 
che si prevede di accertare e delle spese che si prevede di impegnare 
(competenza) nonché l'ammontare delle entrate che si prevede di incassare 
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e delle spese che si prevede di pagare (cassa), nell'anno cui il bilancio si 
riferisce; le previsioni delle entrate e delle spese relative al secondo e terzo 
anno del bilancio triennale. 

La dotazione finanziaria dei programmi di spesa è presentata, inoltre, 
distinta in spese “rimodulabili” (vale a dire, spese autorizzate da espressa 
disposizione legislativa ovvero spese di adeguamento al fabbisogno) e “non 
rimodulabili” (spese per le quali l'amministrazione non ha la possibilità di 
esercitare un effettivo controllo sulle variabili che concorrono alla loro 
formazione. Esse corrispondono, in sostanza, alle spese obbligatorie). 

 
Nel disegno di legge di bilancio le informazioni relative alle singole 

unità di voto sono riportate nella Nota integrativa a ciascuno stato di 
previsione, che contiene le schede illustrative dei programmi di spesa del 
Ministero e delle leggi che lo finanziano, nonché il piano degli obiettivi 
correlati a ciascun programma ed i relativi indicatori di risultato, con 
espressa indicazione delle risorse destinate alla realizzazione degli obiettivi 
e degli indicatori di realizzazione ad essi riferiti. 

L’individuazione e la descrizione degli obiettivi più significativi relativi 
ai programmi più rilevanti è esposta nei paragrafi di analisi della spesa per 
programmi di ciascuno stato di previsione. Si tratta dei programmi 13.6 
“Sviluppo e sicurezza della mobilità locale” dello stato di previsione del 
Ministero delle infrastrutture e trasporti e 13.8 Sostegno allo sviluppo del 
trasporto", dello stato di previsione del Ministero dell’economia e finanze, 
che nel loro insieme rappresentano la parte più rilevante della spesa di 
interesse della IX Commissione. 

2. Il disegno di legge di bilancio per il 2016 – Profili di competenza 
della IX Commissione (Trasporti, poste e telecomunicazioni) 

Nella presente nota si dà conto, come di consueto, delle parti del disegno 
di legge di Bilancio 2016 di interesse della IX Commissione Trasporti, 
poste e telecomunicazioni. Si tratta in via prevalente dello stato di 
previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (Tabella 10), 
ma occorre considerare anche altri due Ministeri nei cui stati di previsione 
sono ricompresi alcuni programmi di interesse della IX Commissione:  

 il Ministero dello sviluppo economico (Tabella 3); 
 il Ministero dell'economia e delle finanze (Tabella 2). 

 
Per quanto riguarda il Ministero dello sviluppo economico (Tabella 3), 

è di interesse l'intera missione 15 "Comunicazioni", nonché il 
programma 17.18 "Innovazione tecnologica e ricerca per lo sviluppo delle 
comunicazioni". 
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Per il Ministero dell'economia e delle finanze (Tabella 2), occorre 
considerare gli stanziamenti afferenti al programma 13.8 "Sostegno allo 
sviluppo del trasporto" riferito principalmente al settore ferroviario e 
quelli del programma 15.3: "Servizi postali e telefonici". 

3. Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti (MIT-tabella 10) 

Lo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e trasporti  (A.C. 
3445 - Tab. 10) si articola in 8 missioni e 17 programmi, che, intesi quali 
aggregati diretti al perseguimento degli obiettivi definiti nell'ambito delle 
missioni, rappresentano le unità di voto parlamentare. 

Nella Sezione I della Nota integrativa che accompagna lo stato di 
previsione, sono evidenziate le priorità dell’azione amministrativa del 
Ministero, come stabilite dall’Atto di indirizzo del Ministro del 7 agosto 
2015, e i Centri di responsabilità amministrativa (CRA) coinvolti nella 
definizione degli obiettivi del ministero.  

Con riferimento all’organizzazione, il Ministero delle infrastrutture e 
trasporti consta di 2 Dipartimenti: il Dipartimento per i trasporti, la 
navigazione, gli affari generali ed il personale e il Dipartimento per le 
infrastrutture, i sistemi informativi e statistici ( per approfondimenti 
sull’organizzazione del MIT vedi sub), che costituiscono Centri di 
responsabilità amministrativa (CRA)2, ai quali sono complessivamente 
riconducibili 69 obiettivi da conseguire nell’ambito delle missioni del 
Ministero. 

Il c.d. Piano degli obiettivi del Ministero è riportato nella Sezione I 
della Nota integrativa, in una apposita Tabella (vedi pagg. 12-16  
dell’A.S. 2112 – Tab. 10), in cui sono indicati, per il triennio 2016-2018, le 
risorse attribuite - in termini sia di stanziamenti in c/competenza, sia di 
costi totali (budget) - ai predetti obiettivi iscritti in ciascuna missione e in 
ciascun programma, facenti capo ai diversi Centri di responsabilità 
amministrativa. Sono inoltre riportate le singole schede obiettivo che 
rendono conto della natura dell’obiettivo stesso e dei corrispondenti 
indicatori di risultato.  

Si rammenta che tali indicatori – previsti dagli articoli 21, 35 e 39 della 
legge di contabilità n. 196 del 2009 - costituiscono lo strumento di 
misurazione del grado di raggiungimento degli obiettivi del Piano, 
necessari sia per la trasparenza che per la valutazione delle politiche di 
bilancio di ciascuna amministrazione. Per essi si rinvia a quanto più 

                                              
2 I CRA dello stato di previsione del MIT sono i due Dipartimenti, il Consiglio superiore dei 

lavori pubblici ed il Comando Generale delle Capitanerie di Porto, unitamente al Centro di 
Responsabilità Gabinetto del Ministro. 
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dettagliatamente illustrato nel dossier n. 366/1 relativo al ddl di bilancio 
(A.C. 3445). 

Nella Sezione II della Nota integrativa sono riportate le schede 
illustrative dei programmi - che, come detto, rappresentano le unità di 
voto parlamentare - in cui si dà conto delle attività sottostanti i programmi 
stessi e degli stanziamenti ad essi afferenti, ripartiti tra le diverse categorie 
economiche di spesa, con specifica indicazione delle spese rimodulabili o 
non rimodulabili del programma medesimo. 

 
Le missioni di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti di esclusivo interesse della IX Commissione (Trasporti), 
iscritte nella Tabella 10 e interamente affidate a centri di responsabilità 
amministrativa che svolgono funzioni afferenti alle politiche dei trasporti e 
sono: 

 la missione 13 "Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di 
trasporto" affidata al Dipartimento per i trasporti, la navigazione, 
gli affari generali ed il personale; 

Si tratta di una missione che si realizza quasi esclusivamente attraverso 
trasferimenti e come tale è interamente composta da programmi finanziari volti a 
garantire la libertà di circolazione, sancita dalla Costituzione italiana (Art. 16) e in 
Europa nella Carta dei diritti dell'Unione europea (Art. II-105), compatibilmente 
con le esigenze di "sanità e sicurezza", nonché con altri diritti costituzionalmente 
garantiti, quali ad esempio la tutela dell'ambiente e il diritto alla salute, 
pianificando e regolamentando il diritto alla mobilità in modo da minimizzare gli 
impatti ambientali e sanitari, pena la forzata interruzione e limitazione del diritto 
stesso. Tale diritto viene tutelato tramite l'incentivazione dello sviluppo e la 
regolamentazione dei sistemi di trasporto e delle relative reti. 

 la missione 7 "Ordine pubblico e sicurezza", per il programma 
7.7 "Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e sulle coste" 
affidato alle Capitanerie di porto; 

 la missione 17 "Ricerca e innovazione", per quanto riguarda il 
programma 17.6 " Ricerca nel settore dei trasporti, affidato 
anch'esso al Dipartimento per i trasporti, la navigazione gli affari 
generali ed il personale. 

 
Un'analisi a parte viene poi svolta per gli stanziamenti iscritti stato di 

previsione del Ministero dell'economia e delle finanze (Tabella 2), 
relativi alla missione 13 "Diritto alla mobilità", e riguardanti il 
programma 13.8 "Sostegno allo sviluppo del trasporto" riferito 
principalmente al settore ferroviario (v. infra). 

Per quanto riguarda invece la missione n. 14 "Infrastrutture pubbliche e 
logistica" compresa nell'ambito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
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(MIT), si ricorda che questa è di competenza della VIII Commissione 
(Ambiente). 

L'organizzazione del Ministero delle infrastrutture e trasporti 

Con d.P.C.M 11 febbraio 2014, n. 72 è stata ridefinita l'organizzazione del 
Ministero delle infrastrutture e trasporti e con D.M. 4 agosto 2014, n. 346 sono 
stati rimodulati gli Uffici dirigenziali di secondo livello. Il nuovo Regolamento 
di organizzazione del MIT mantiene la consueta struttura dipartimentale, che 
consta di due Dipartimenti nei quali sono incardinate le Direzioni Generali, il cui 
numero è stato ridotto. I due Dipartimenti hanno assunto le seguenti 
denominazioni: 
 il Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affari generali ed il 

personale, cui fanno capo a livello centrale 7 Direzioni Generali ed a livello 
periferico quattro Direzioni Generali Territoriali. 
Le Direzioni Generali sono le seguenti: 

- Direzione Generale del personale e degli affari generali; 
- Direzione Generale per la motorizzazione; 
- Direzione Generale per la sicurezza stradale; 
- Direzione Generale per il trasporto stradale e l'intermodalità; 
- Direzione Generale per i sistemi di trasporto a impianti fissi ed il 

trasporto pubblico locale; 
- Direzione Generale per la vigilanza sulle Autorità portuali, le 

infrastrutture portuali ed il trasporto marittimo e per le vie d'acque 
interne; 

- Direzione Generale per gli aeroporti e il trasporto aereo. 
 il Dipartimento per le infrastrutture, i sistemi informativi e statistici, cui 

fanno capo a livello decentrato i Provveditorati interregionali per le opere 
pubbliche ed a livello centrale le seguenti Direzioni Generali: 

- Direzione Generale per lo sviluppo del territorio, la programmazione ed 
i progetti internazionali; 

- Direzione Generale per l'edilizia statale e gli interventi speciali; 
- Direzione Generale per le strade e le autostrade e per la vigilanza e la 

sicurezza nelle infrastrutture stradali; 
- Direzione Generale per la regolazione ed i contratti pubblici; 
- Direzione Generale per le dighe e le infrastrutture idriche ed elettriche; 
- Direzione Generale per la vigilanza sulle concessionarie autostradali; 
- Direzione Generale per i sistemi informativi e statistici. 

Si ricorda che nel MIT sono poi incardinati i seguenti organismi: 
- Il Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di porto; 
- Il Consiglio superiore dei lavori pubblici. 

Operano inoltre presso il MIT: 
- la Struttura tecnica di missione; 
- il Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici; 
- la Direzione generale per le investigazioni ferroviarie; 
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- il Comitato Centrale per l'Albo nazionale degli autotrasportatori. 

Si ricorda anche che il MIT vigila sui seguenti organismi, erogando 
contributi finanziari: 

- Ente nazionale aviazione civile (ENAC), ente pubblico non economico 
sottoposto all'indirizzo, alla vigilanza e al controllo del Ministro delle 
Infrastrutture e dei Trasporti; 

- Ente nazionale assistenza al volo S.p.A. (ENAV), ente di diritto privato 
partecipato interamente dal MEF; 

- Ferrovie dello Stato (FS) Società per azioni partecipata interamente dal 
MEF, sotto la vigilanza del Ministero delle infrastrutture e trasporti; 

- Rete ferroviaria italiana (RFI), società del Gruppo Ferrovie dello Stato; 
- Agenzia Nazionale per la Sicurezza nelle Ferrovie (ANSF), ente di 

diritto pubblico; 
- Autorità Portuali. Enti di diritto pubblico, vigilati dal MIT; 
- Rete autostrade Mediterranee S.p.A. (RAM). Società in house del MIT, 

con partecipazione totale del MEF; 
- ANAS S.p.A, ente di diritto pubblico economico, partecipato 

interamente dal MEF; 
- Aero Club Italia (AeCI), ente di diritto pubblico; 
- Lega Navale Italiana: ente con partecipazione pubblica. 

Le previsioni di spesa del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
per l'esercizio 2016 

In termini complessivi il disegno di legge di bilancio per il 2016 (A.S. 
2112) presentato dal Governo prevede per lo stato di previsione per il 
2016 del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti spese in termini di 
competenza di 12.058,5 milioni di euro di cui 5.291,07 milioni di euro per 
spese in conto capitale (investimenti e altre spese e oneri in c/capitale) e 
6.767,47 milioni di euro di spesa di parte corrente (spese di 
funzionamento, interventi ed oneri comuni di parte corrente).  

Con l’approvazione da parte del Senato del ddl di stabilità 2016 (A.C. 
3444), il Governo ha presentato la Ia Nota di variazioni al bilancio (A.C. 
3445-bis), con la quale vengono scontati nel disegno di legge di bilancio gli 
effetti contabili determinati dal disegno di legge di stabilità. 

Per il 2016, in particolare, le nuove dotazioni dello stato di previsione del 
MEF, in termini di competenza, in relazione alle spese correnti e in conto 
capitale diminuiscono, rispettivamente, a 56,46 milioni e 6,55 milioni di 
euro. Nel complesso, le spese finali del Ministero, in conto competenza, 
sono pari a 12,051 miliardi di euro nel 2016. Tali spese corrispondono al 2 
per cento circa del totale delle spese finali del bilancio dello Stato, che 
risultano pari a 599,809 miliardi di euro. Nel 2014, a consuntivo 
rappresentava il 2,3% della spesa e, nelle previsioni assestate per il 2015, il 
2,2%.  
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Le previsioni di spesa complessive del MIT, in conto competenza, sono 
pertanto pari a 12.051,995 milioni € e di seguito sono riassunte le 
variazioni rispetto al 2015. 

(valori arrotondati , in milioni di euro) 

 

2015 2016 

Legge 
bilancio  

Assestato  
(A) 

DLB  
Ia Nota 

(B) 
(B-A)/A 
(in %) 

Spese correnti 7.031 7.012 6.767 6.711 -4% 

Spese in c/capitale 6.229 6.297 5.291 5.340 -15% 

SPESE FINALI 13.260 13.400 12.058 12.051 -10%

 

Per il 2015 lo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, dopo l'Assestamento, recava una previsione di spesa complessiva 
di competenza di 13.400,7 milioni di euro (legge 2 ottobre 2015 n.171).  

Rispetto all'anno 2015 si registra quindi una riduzione complessiva 
della previsione di spesa, in termini di competenza, dopo la I nota di 
variazioni, di circa 1.348,8 mln €, pari ad una riduzione del 10%  della 
spesa complessiva del ministero. La riduzione ha interessato sia le 
dotazioni di parte corrente (-4% circa) sia le spese in conto capitale 
(circa -15%). 

Considerando le previsioni iniziali di Bilancio 2016 la riduzione rispetto al 
2015 era di 1.342,1 milioni di €, così ripartita: 1.086,9 milioni di euro di riduzione 
delle spese in conto capitale e 335,2 milioni di euro di minori spese di parte 
corrente. Si ricorda che una significativa contrazione delle spese si era già 
verificata anche nello scorso esercizio che faceva registrare una riduzione di spesa 
di 986 milioni di euro di cui 542 milioni di euro di minori spese in conto capitale 
e 444 milioni di euro circa di minore spesa di parte corrente.  

 
L'autorizzazione di cassa complessiva per il 2016 è fissata, dopo la nota 

di variazioni, in 12.696 milioni di euro circa ed i residui sono pari a 
6.890,4 milioni di euro, mentre nelle previsioni assestate la cassa era pari a 
13.851,3 milioni di euro circa ed i residui passivi presunti al 1° gennaio 
2015 a 5.649,2 milioni di euro e quelle assestate a 7.053,2 milioni di euro. 
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Analisi della spesa del MIT per missioni e programmi, di interesse 
della IX Commissione 

La spesa di competenza prevista nel bilancio 2016, viene confrontata 
nella tabella 1 con le previsioni assestate di bilancio 2015 e con la I nota di 
variazioni, ed è suddivisa per missioni: 

 
Tabella 1) Previsioni di bilancio 2016 divise per Missione: 

(in milioni di €) 

Missioni del MIT 
Assestamento 

2015 
Dl Bilancio 

2016 
I Nota 
2016  

Missione 13: Diritto alla mobilità e 
sviluppo dei sistemi di trasporto (per la 
parte del solo MIT) 

8.164,576 7.632,418 7.602,028

Missione 7: Programma Sicurezza e 
controllo nei mari, nei porti e sulle 
coste (7.7) 

758,270 741,826 738,226 

Missione 17: Programma Ricerca nel 
settore dei trasporti (17.6) 

4,150 4,150 4,150 

Totale 8.927,996 8.378,394 8.344,404

 
Degli stanziamenti di competenza complessivi facenti capo al Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti, le spese previste per il 2016 relative alle 
tre missioni di interesse della IX Commissione ammontano a 8.378,394 
milioni di euro. Dopo la I Nota di variazioni la previsione 2016 è pari a 
8.344,404 milioni €. 

Nel bilancio di previsione assestato per il 2015, le stesse missioni 
recavano stanziamenti complessivi pari a 8.927,99 milioni di euro in conto 
competenza. Il disegno di legge di bilancio 2016 propone quindi una 
riduzione di circa 583,592 milioni € (erano 548,6 milioni di euro nel 
bilancio iniziale 2016) in termini di competenza degli stanziamenti. Anche 
nell'esercizio precedente si era rilevata una contrazione di 549,4 milioni di 
euro tra quanto risultava a bilancio assestato 2014 e il progetto di bilancio 
2015. 

Queste 3 missioni del Ministero delle infrastrutture e trasporti sono 
articolate in 8 programmi di interesse della IX Commissione (Trasporti), di 
seguito indicati: 

 la Missione n. 13 "Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di 
trasporto", è articolata in 6 Programmi di competenza del MIT 
ed ha uno stanziamento complessivo per il 2016, dopo la I nota, di 
7.602,028 milioni di euro (erano 7.632,4 milioni di euro nel bilancio 
iniziale 2016), con una riduzione di 562,54 mln € rispetto alle 
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previsioni assestate di bilancio 2015 che stimano una spesa di 
8.164,576 milioni di euro; 

 la Missione n. 7 - Ordine pubblico e sicurezza comprende il 
programma 7.7 "Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e sulle 
coste" per il quale nel 2016 vengono stanziati 738,226 milioni di 
euro, con una riduzione di circa 20 milioni di euro rispetto alle 
previsioni assestate 2015; la spesa del programma è principalmente 
assorbita dalle spese delle Capitanerie di porto (632,8 milioni € per 
spese di funzionamento e circa 97,7 milioni € per investimenti); 

 la Missione n. 17 – Ricerca e innovazione comprende programma 
"Ricerca nel settore dei trasporti", conferma stanziamento di 
4,150 milioni di euro, già presente nelle previsioni assestate 
dell'anno scorso. 

 
Nella tabella 2 sottostante  sono riportate le previsioni di bilancio 2016 

dettagliate per i singoli programmi della Missione 13 "Diritto alla 
mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto" con la variazione rispetto 
alle previsioni assestate 2015: 

 
(Tabella 2) Confronto per programmi della Missione 13 tra Bilancio assestato 2015,e 
previsioni iniziali 2016 e Previsioni 2016 dopo la I Nota di variazioni 

(in milioni di € - eventuali differenze nei totali sono dovute ad arrotondamenti) 

Programmi della Missione 13 "Diritto 
alla mobilità e sviluppo dei sistemi di 
trasporto" 

Assestamento 
2015 

ddl 
Bilancio 

2016 

I Nota 
2016  

Sviluppo e sicurezza della mobilità 
stradale (13.1) 

292,424 261,130 258,555 

Sviluppo e sicurezza del trasporto 
aereo (13.4) 

92,751 92,107 81,747 

Autotrasporto e intermodalità (13.2) 365,476 276,757 270,11 

Sistemi ferroviari, Sviluppo e 
sicurezza del trasporto ferroviario 
(13.5) 

776,840 615,983 592,952 

Sviluppo e sicurezza della navigazione 
e del trasporto marittimo e per vie 
d'acque interne (13.9) 

747,397 734,164 704,153 

Sviluppo e sicurezza della mobilità 
locale (13.6) 

5.889,685 5.652,275 5.694,508 

Totale Missione 13 (di sola competenza 
del MIT) 

8.164,576 7.632,718 7.602,025 

Totale generale della Missione 13 
(MIT+MEF) (vedi sub)  

11.717,418 12.445,694
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Per quanto riguarda le variazioni degli stanziamenti ai singoli 
programmi nel 2016 rispetto alle previsioni assestate 2015, si evidenzia 
che nell'ambito della Missione 13-Diritto alla mobilità e sviluppo dei 
sistemi di trasporto, la riduzione dello stanziamento 
complessivamente pari a  562,55 milioni €, dopo la I Nota, è ascrivibile 
principalmente alla riduzione di 195,17 milioni di euro del programma 
Sviluppo e sicurezza della mobilità locale (13.6) che incide per più di 
un terzo della riduzione complessiva, rappresentando peraltro il 
programma con stanziamenti di gran lunga più elevati nell'ambito della 
missione ed alla riduzione sul programma 13.5 Sistemi ferroviari per 
183,8 mln €. In particolare, a seguito dell’approvazione del disegno di 
legge di stabilità al Senato, si registra inoltre un definanziamento in 
Tabella E, pari a 20 milioni delle somme da assegnare per il Terzo valico 
di Giovi (cap. 7518), che incide sulla riduzione del Programma 13.5. 
 
Nell'ambito del Programma 13.6 si ricorda che è compreso lo 

stanziamento per il Fondo nazionale per il concorso finanziario dello 
Stato agli oneri del trasporto pubblico locale anche ferroviario, nelle 
regioni a statuto ordinario, (cap. 1315), istituito dalla legge di stabilità 
2013 e alimentato da una quota di compartecipazione al gettito derivante 
dalle accise sul gasolio per autotrazione e sulla benzina, e da ulteriori 
stanziamenti. Esso costituisce il capitolo di spesa più rilevante del 
programma 13.6, con uno stanziamento per il 2016 di 4.850,7 milioni di 
€, confermato dopo la I Nota di variazioni. 

La riduzione di 195,17 milioni di €  (la riduzione era maggiore a pari a 
237,410 mln € nel bilancio iniziale 2016) del Programma 13.6, rispetto 
alla previsione assestata per il 2015 è dovuta prevalentemente alla riduzione 
per gli interventi. Questa riguarda principalmente gli stanziamenti per il 
rinnovo contrattuale del personale per il settore del trasporto pubblico 
locale (-39,24 milioni di euro, cap. 1314) ed il citato Fondo nazionale per il 
concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale, 
anche ferroviario, nelle regioni a statuto ordinario (-74,476 milioni di euro, 
cap. 1315). Era inoltre prevista nel ddl di bilancio iniziale 2016 una 
riduzione degli investimenti per complessivi 73,740 milioni di euro, che a 
seguito dell’approvazione della I Nota di variazioni viene corretta in 
aumento di 46 mln € (vedi infra). La restante parte della riduzione deriva 
dalla cancellazione delle somme occorrenti per il pagamento dei residui 
passivi perenti di spese in conto capitale per i quali risulta soppresso il 
capitolo di provenienza (cap 7581).  

Complessivamente per il 2016 il Programma (13.6) " Sviluppo e 
sicurezza della mobilità locale" prevede uno stanziamento, dopo la I Nota 
di variazioni, di 5.694,508 milioni di euro, mentre nel disegno di legge 
iniziale di Bilancio 2016 lo stanziamento era pari a 5.652,27 milioni di euro 
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L’incremento, di 42 mln € circa, è principalmente dovuto allo stanziamento 
di 41 mln € in Tabella E sul cap. 7424 , relativo al finanziamento per la 
metropolitana di Torino ed al nuovo stanziamento di 5 mln € sul cap. 7582 
per la progettazione e realizzazione di ciclovie turistiche e la ciclabilità 
cittadina. 

Si ricorda che l'importo previsto nel disegno di legge di bilancio 2015 era 
pari a 6.098,5 milioni di euro circa, e che le previsioni assestate 2015 
recavano uno stanziamento complessivo di 5.889,65 milioni di euro. 

Con riferimento al programma 13.6 si segnala che rappresentano 
obiettivi strategici quello di “razionalizzare le procedure per promuovere i 
sistemi di trasporto rapido di massa, i trasporti su ferrovie secondarie e la 
loro sicurezza” e quello “di migliorare la sicurezza del trasporto ferroviario 
locale, dei sistemi di trasporto ad impianti fissi e dei sistemi di trasporto a 
fune”. 

La tabella seguente mostra l'evoluzione nel tempo, dalla sua istituzione 
del Programma (13.6) " Sviluppo e sicurezza della mobilità locale". 

 
dati in milioni di euro 

Anno Previsione Assestamento Rendiconto 
2013 5.652,92 5.814,02 5.801,00

2014 5.882,16 5.872,58 5.700,81

2015 6.098,60 5.889,68 *
2016 5.694,508 * *

*dato non ancora disponibile 
 

Per quanto riguarda gli altri programmi della missione 13, si 
segnalano: 

 la riduzione di circa 33,869 milioni di € sul programma 13.1 
"Sviluppo e sicurezza della mobilità stradale", legata 
principalmente a minori spese di funzionamento del Dipartimento 
per i trasporti, la navigazione, gli affari generali ed il personale; 

 la riduzione di 95,36 milioni € del Programma (13.2) 
"Autotrasporto e intermodalità", dovuta alla riduzione dello 
stanziamento sul cap. 1329 "somme assegnate alla consulta per 
l'autotrasporto" (-127 mln €), parzialmente compensate dalle 
somme, assegnate ai sensi dell'articolo 1, comma 150 della legge 190 
del 2014, legge di stabilità per il 2015, al Comitato centrale per l'albo 
degli autotrasportatori (cap. 1330 incrementato di 122,5 mln €). 
Dopo la I Nota è stato ridotto di 4,6 mln € lo stanziamento sul cap. 
7309 relativo agli interventi volti all'utilizzo di modalità di trasporto 
alternative al trasporto stradale. 
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Si ricorda, in proposito, che la legge di stabilità per il 2015 aveva 
autorizzato la spesa di 250 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 
2015 per interventi in favore del settore dell'autotrasporto. La ripartizione 
di tali risorse è stata effettata parzialmente anche sui capitoli 7309, "spese 
da destinare alla prosecuzione degli interventi volti all'utilizzo di modalità 
di trasporto alternative al trasporto stradale e all'ottimizzazione della 
catena logistica", e 7330 "fondo per la ristrutturazione dell'autotrasporto e 
lo sviluppo dell'intermodalità e del trasporto combinato". 

 La riduzione rispetto al 2015 di 183,8 mln € del Programma (13.5) 
Sistemi ferroviari, Sviluppo e sicurezza del trasporto ferroviario 
dovuta alla riduzione dello stanziamento per investimenti per circa 
159 milioni di euro. 

 la riduzione del Programma (13.4) "Sviluppo e sicurezza del 
trasporto aereo" per 11 mln €, dopo la I Nota (per minori spese di 
natura obbligatoria per l’ENAC per 10,3 mln €), e, quella per  
43,244 milioni di euro, dopo la I Nota, al Programma (13.9) 
"Sviluppo e sicurezza della navigazione e del trasporto 
marittimo e per vie d'acqua interne". In relazione a quest’ultima  
sono stati ridotti: 

- il cap. 1800 (Contributi alla imprese armatoriali :- 5 mln €);  
- il cap. 1960 (Sovvenzioni alle società assuntrici di servizi 

marittimi: -7,9 mln €);  
- i cap. 7264 (Fondo per interventi di adeguamento dei porti) 

e 7261(Manutenzione porti di seconda categoria) per 5 mln 
€ ciascuno;  

- il cap. 7270, esposto in Tabella E (Realizzazione 
piattaforma di altura davanti al Porti di Venezia) per 7,1 
mln €. 
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4. Ministero dell'economia e delle finanze (MEF-tabella 2) 

Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze 
(Tabella 2) risultano di interesse della IX Commissione Trasporti i 
seguenti due programmi: 

 il programma 13.8 "Sostegno allo sviluppo del trasporto, riferito 
principalmente al settore ferroviario; 

 il programma 15.3: "Servizi postali e telefonici", riconducibile 
alla Missione 15 (Comunicazioni). 
 

Il c.d. Piano degli obiettivi del Ministero è riportato nella Sezione I 
della Nota integrativa, in una apposita Tabella (vedi pagg. 16-27 dell’A.S. 
2112 – Tab. 2), in cui sono indicati, per il triennio 2016-2018, le risorse 
attribuite - in termini sia di stanziamenti in c/competenza, sia di costi totali 
(budget) - ai predetti obiettivi iscritti in ciascuna missione e in ciascun 
programma, facenti capo ai diversi Centri di responsabilità amministrativa. 
Sono inoltre riportate le singole schede obiettivo che rendono conto della 
natura dell’obiettivo stesso e dei corrispondenti indicatori di risultato.  

Si rammenta che tali indicatori – previsti dagli articolo 21, 35 e 39 della 
legge di contabilità n. 196 del 2009 - costituiscono lo strumento di 
misurazione del grado di raggiungimento degli obiettivi del Piano, 
necessari sia per la trasparenza che per la valutazione delle politiche di 
bilancio di ciascuna amministrazione. Per essi si rinvia a quanto più 
dettagliatamente illustrato nel dossier n. 366/1 relativo al ddl di bilancio 
(A.C. 3445). 

Nella Sezione II della Nota integrativa sono riportate le schede 
illustrative dei programmi - che, come detto, rappresentano le unità di 
voto parlamentare - in cui si dà conto delle attività sottostanti i programmi 
stessi e degli stanziamenti ad essi afferenti, ripartiti tra le diverse categorie 
economiche di spesa, con specifica indicazione delle spese rimodulabili o 
non rimodulabili del programma medesimo. 

Il programma 13.8: Sostegno allo sviluppo del trasporto  
(Tabella 2 – MEF) 

Per il 2016 il programma 13.8, iscritto nell'ambito del Ministero 
dell'economia e delle finanze, reca complessivamente, dopo la I Nota di 
variazioni, stanziamenti di competenza 2016 per 4.843,699 milioni € (erano 
4.084,7 milioni € nel ddl di Bilancio iniziale 2016), mentre per il 2015 
(legge di Assestamento di Bilancio 2015), il programma recava 
stanziamenti di competenza per 3.503,1 milioni di euro. €. A seguito 
dell’approvazione della I Nota di variazioni lo stanziamento è stato 
incrementato di 758,99 mln €. A legislazione vigente si evidenzia pertanto 
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un incremento complessivo dello stanziamento per il 2016 pari a circa 
1.340,6 milioni di €.  

(in milioni €) 

Programma 13.8 Sostegno 
allo sviluppo del trasporto 

Assestamento 
2015 

Ddl 
Bilancio 

2016 

I Nota 
2016 Variazione

spese in c/competenza  3.503,1 4.084,7 4.843,699 + 1.340,6 

 
L'incremento dello stanziamento di 581,6 mln € previsto nel ddl di 

bilancio iniziale per il 2016 del programma 13.8 è relativo interamente 
alla spesa in conto capitale, cioè ai contributi per gli investimenti, che 
risultano pari a 2.728,7 milioni €, a fronte dei 2.064,5 milioni € previsti in 
Assestamento 2015 (+ 664,1 mln €), mentre la spesa corrente, costituita 
dai trasferimenti a imprese per i contratti di servizio (FS S.p.a., Anas S.p.a. 
ed Enav S.p.A.), risulta pari a 1.355,9 mln € circa, in lieve diminuzione 
rispetto a quanto previsto nell'Assestamento 2015 (1.438,6 mln €). 

L’ulteriore incremento dopo la I Nota pari a circa 759 mln €, rispetto 
alle previsioni iniziali di bilancio 2016, è relativo ai finanziamenti e 
definanziamenti operati in Tabella E del disegno di legge di Stabilità 2016 
per  investimenti. In particolare sui seguenti capitoli: 

-  cap. 7372 (contributi in conto impianti da corrispondere all'anas 
spa): + 1.200 mln €);  

- cap. 7122 (contributi in conto impianti da corrispondere all'impresa 
ferrovie dello stato spa): -441 mln €. 

 
Il programma 13.8 si articola in 4 obiettivi dei quali il più rilevante è 

l’obiettivo (n. 300) relativo al sostegno al trasporto ferroviario, che reca 
stanziamenti in favore del trasporto ferroviario che rappresentano 
generalmente tra l'80% ed il 90% della spesa totale del programma: per il 
2016 costituiscono l'88% circa del programma, ammontando per il 2016 a 
3.623,5 milioni di euro. Gli stanziamenti in favore del trasporto ferroviario 
consistono in particolare nell'erogazione di somme a favore di Ferrovie 
dello Stato S.p.A. per investimenti sulla rete tradizionale e per il sistema 
alta velocità, nonché in trasferimenti correnti per i contratti di servizio per il 
trasporto passeggeri e merci e nelle spese per il concorso statale al 
pagamento degli interessi derivanti da mutui dei comuni per la ricostruzione 
dei sistemi ferroviari passanti. 

Il programma comprende poi altri interventi per il sostegno allo sviluppo del 
trasporto, sia generale (Obiettivo 198 per circa 20 mln €), che stradale (Obiettivo 
301), costituito quest'ultimo dai contributi per investimenti all'ANAS S.p.a. 
(per complessivi 441,5 mln € nel 2016). A tale proposito occorre considerare, 
come già evidenziato, che in Tabella E del disegno di legge di Stabilità 2016, sul 
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cap. 7372, piano di gestione 3, vengono rifinanziati per 1.200 mln € per il 2016 i 
contributi in conto impianti all'ANAS relativi alla realizzazione di nuove opere 
e la prosecuzione di interventi nei contratti di programma già stipulati con l'ANAS 
S.p.a. 

Il programma 13.8 comprende essenzialmente gli stanziamenti 
destinati a Ferrovie dello Stato S.p.A., che ammontano per il 2016, per la 
parte contenuta nello Stato di previsione del MEF, ad un totale di circa 
3.180,9 milioni di euro, di cui: 
 tra le spese correnti (interventi) i seguenti finanziamenti per 1.348 

milioni di euro circa: 
 per i servizi offerti in relazione ai contratti di servizio e di 

programma da destinare alle regioni a statuto ordinario e speciale: 
29,9 mln € (capitolo 1540); 

 per gli obblighi di esercizio dell'infrastruttura nonché per 
l'obbligo di servizio pubblico via mare tra terminali ferroviari: 
975,55 milioni di euro (cap. 1541); 

 per gli obblighi tariffari e per i servizi offerti in relazione ai 
contratti di servizio per il trasporto viaggiatori di interesse 
nazionale: 242,92 milioni di euro (capitolo 1542); 

 per i servizi offerti in relazione ai contratti di servizio per il 
trasporto merci: 100 milioni di euro (capitolo 1543); 

 
 tra le spese in conto capitale, i seguenti finanziamenti per investimenti, 

per complessivi 1.832,5 milioni di € circa, per il 2016: 
 i contributi per la realizzazione del programma di investimenti per 

lo sviluppo e ammodernamento delle infrastrutture ferroviarie 
(capitolo 7122/MEF): 1.232,5 milioni € (+ 388,6 mln €, dopo al I 
nota,  rispetto all'Assestamento 2015); 

 i contributi quindicennali a Ferrovie dello Stato Spa per la 
prosecuzione degli interventi del sistema Alta Velocità/Alta 
Capacità e per la Rete tradizionale (capitolo 7124/MEF): 600 
milioni di euro per il 2016. 

 
Si ricorda che il cap. 7122 è contenuto nella tabella E del disegno di legge di 

Stabilità 2016, che ha apporta alcune seguenti variazioni agli stanziamenti 
previsti. Tra queste si ricorda che sul cap. 7122: 

 viene ridotto di 250 mln € lo stanziamento del Fondo opere (di cui all'art. 
1, comma 84 della legge finanziaria 2006), costituito da un contributo in 
conto impianti a Ferrovie dello Stato Spa (corrispondente al piano di 
gestione 2 del capitolo 7122), che viene peraltro rifinanziato per gli anni 
successivi al 2016; 
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 viene ridotto di 50 mln € lo stanziamento previsto dal D.L. n. 43/2013 
(iscritto nel piano di gestione n. 4 del cap. 7122) relativo ai finanziamenti 
per la rete infrastrutturale nazionale; 

 viene ridotto di 50 mln € lo stanziamento previsto dall'art. 1, co. 76 della 
legge n. 147/2013 relativo al finanziamento a RFI per le tratte dell'alta 
velocità Brescia-Verona-Padova della linea ferroviaria AV/AC Milano-
Venezia e Apice-Orsara e Frasso Telesino-Vitulano della linea ferroviaria 
AV Napoli-Bari. 

 
Oltre a questi stanziamenti, si ricorda che ulteriori stanziamenti a favore 

del gruppo Ferrovie dello Stato sono contenuti nello Stato di previsione 
del Ministero delle infrastrutture e trasporti (Tab. 10) nell'ambito del 
Programma 13.5 "Sistemi ferroviari, Sviluppo e sicurezza del trasporto 
ferroviario" (cfr. supra), per il quale sono previsti per il 2016, un totale di 
circa 592,952 milioni di euro di finanziamenti, tra cui gli stanziamenti sui 
seguenti capitoli (anche esposti in Tabella E della legge di Stabilità): 

 sul cap. 7515 "Somme da assegnare a RFI per la linea AV/AC 
Milano-Verona, tratta Treviglio -Brescia II lotto": 185,11 milioni 
€; 

 sul cap. 7518 "Somma da assegnare as RFI per la linea AV/AC 
Milano Genova: Terzo valico di Giovi": 138,28 milioni € ; 

 sul cap. 7532 "Somme da assegnare per la realizzazione della linea 
ferroviaria Torino-Lione": 120,54 milioni € (erano 242,7 milioni € 
in Assestamento 2015); 

 sul cap. 7540 "Somme da assegnare a RFI Spa per gli interventi di 
miglioramento della rete ferroviaria": 60,31 milioni € (erano 272,9 
milioni € in Assestamento 2015). 

 
Di seguito viene riepilogata l'evoluzione della spesa del programma 

13.8 dal 2009 al 2014 (dati di rendiconto, in conto competenza) e 
l'andamento previsionale di bilancio 2015 e 2016. 

Evoluzione della spesa del Programma 13.8  (Tab. 2 MEF)  
(spesa a consuntivo per gli anni 2009-2014 e andamento previsto 2015-2016) 

(in milioni di euro) 

2009 2010 2011 2012 2013 2014 Assestamento 2015 ddl Bilancio 2016

8.381 5.109,3 5.594,2 5.241,5 6.143,4 5.095,4 3.503,09 4.084,7
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Il programma 15.3: Servizi postali e telefonici  
(Tabella 2 – MEF) 

Nell'ambito dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle 
finanze (Tabella 2), è iscritto il programma 15.3 che consta di un solo 
obiettivo (n. 40) e reca stanziamenti relativi ai servizi postali e telefonici, 
tra cui i trasferimenti correnti a Poste Italiane S.p.a. per lo svolgimento 
degli obblighi di servizio universale nel settore dei recapiti postali. 

Per il programma 15.3 il disegno di legge di bilancio 2016 prevede una 
spesa in termini di competenza di 327,07 milioni €., in diminuzione di 27,7 
mln € circa rispetto all'Assestamento 2015. La spesa prevista è così ripartita 
nei capitoli di bilancio: 

 sul cap. 1502 sono stanziati 326 milioni di euro (spesa corrente) per 
le somme da erogare a Poste italiane Spa per i servizi offerti in 
convenzione allo Stato, inclusi i rimborsi editoriali ed il servizio 
universale, che subisce un aumento di 63,6 milioni € rispetto 
all'assestamento 2015; 

 sul cap. 1496 viene meno nel 2016 la spesa di 90 milioni € per 
"Rimborso a Poste italiane S.p.A. dei maggiori oneri relativi al 
ripianamento dei debiti pregresssi", prevista nel 2015; 

 sul cap. 7111 si riduce a 1 milione € la spesa per "Somme da 
erogare a Poste italiane S.p.A. per l'ammortamento delle 
anticipazioni concesse da Cassa Depositi e Prestiti per il 
finanziamento di interventi di potenziamento, rinnovo e sviluppo dei 
servizi", che nell'assestamento 2015 indicava una spesa di 2,3 
milioni €. 

 
Nel Rendiconto 2014 il programma 15.3 ha visto un consuntivo di spesa 

di 995,46 milioni di euro, mentre per il 2015 il bilancio Assestato prevede 
una spesa complessiva, in termini di competenza, di 354,8 milioni di euro 
circa. Di seguito si riepiloga l'evoluzione della spesa negli anni più recenti 
sul programma 15.3- Servizi postali e telefonici 

 
(in milioni di euro) 

Programma 15.3 - Servizi postali e telefonici Spese c/competenza

Rendiconto 2013 534,6

Rendiconto 2014 995,5

Bilancio Assestato 2015 354,8

ddl Bilancio 2016 327,1
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5. Ministero dello Sviluppo Economico (MISE- tabella 3) 

Il c.d. Piano degli obiettivi del Ministero dello Sviluppo Economico è 
riportato nella Sezione I della Nota integrativa, in una apposita Tabella 
(vedi pagg. 12-18 dell’A.S. 2112 – Tab. 3), in cui sono indicati, per il 
triennio 2016-2018, le risorse attribuite - in termini sia di stanziamenti in 
c/competenza, sia di costi totali (budget) - ai predetti obiettivi iscritti in 
ciascuna missione e in ciascun programma, facenti capo ai diversi Centri 
di responsabilità amministrativa. Sono inoltre riportate le singole schede 
obiettivo che rendono conto della natura dell’obiettivo stesso e dei 
corrispondenti indicatori di risultato.  

Si rammenta che tali indicatori – previsti dagli articolo 21, 35 e 39 della 
legge di contabilità n. 196 del 2009 - costituiscono lo strumento di 
misurazione del grado di raggiungimento degli obiettivi del Piano, 
necessari sia per la trasparenza che per la valutazione delle politiche di 
bilancio di ciascuna amministrazione. Per essi si rinvia a quanto più 
dettagliatamente illustrato nel dossier n. 366/1 relativo al ddl di bilancio 
(A.C. 3445). 

Nella Sezione II della Nota integrativa sono riportate le schede 
illustrative dei programmi - che, come detto, rappresentano le unità di 
voto parlamentare - in cui si dà conto delle attività sottostanti i programmi 
stessi e degli stanziamenti ad essi afferenti, ripartiti tra le diverse categorie 
economiche di spesa, con specifica indicazione delle spese rimodulabili o 
non rimodulabili del programma medesimo. 

La riorganizzazione del Ministero 

Il Ministero dello Sviluppo economico è stato oggetto recentemente di una 
riorganizzazione adottata con il D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 158, che ha 
soppresso i precedenti quattro Dipartimenti (uno dei quali, il Dipartimento per la 
coesione territoriale, è stato trasformato in Agenzia in base alla legge n. 125/2013) 
ed ha articolato la struttura ministeriale in 15 direzioni generali coordinati da un 
Segretario generale. A seguito di tale riorganizzazione sono state riallocate le 
risorse, a partire dal Bilancio 2015, articolandole in otto missioni e diciotto 
programmi di spesa. 

La Corte dei Conti, nella propria relazione sul Rendiconto 2014, ha rilevato 
l'avvenuto completamento, nel 2014, dell'iter di attuazione delle disposizioni 
previste dalle norme di revisione della spesa, anche attraverso la riduzione degli 
organici e la conseguente riorganizzazione degli uffici. Il processo di 
riorganizzazione della struttura amministrativa iniziato nel 2013, con l'adozione 
del nuovo regolamento non risulta, tuttavia, in termini operativi del tutto 
compiuto, non essendo ancora completate le procedure di trasferimento del 
personale alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ed all'Agenzia per la coesione 
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territoriale e non essendo stati ancora adottati i regolamenti di organizzazione e di 
contabilità. Non sono stati inoltre modificati i centri di responsabilità, sicché la 
struttura del bilancio per l'esercizio finanziario 2014 ha continuato a essere 
intestata ai Dipartimenti ormai soppressi. Ciò ha avuto ripercussioni sul 
collegamento tra centro di responsabilità – missione – programma del Ministero 
non essendo rispettata la corrispondenza univoca tra Centro di responsabilità e 
programma di spesa. 

I Programmi MISE di interesse della IX Commissione (Trasporti)  

Per quanto riguarda i profili di competenza della IX Commissione, 
occorre considerare gli stanziamenti dello stato di previsione del Ministero 
dello Sviluppo economico relativi ai seguenti programmi della missione 
15 "Comunicazioni", che si articola complessivamente in 3 programmi e 
29 obiettivi: 

 15.5: "Pianificazione, regolamentazione, vigilanza e controllo 
delle comunicazioni elettroniche e radiodiffusione, riduzione 
dell'inquinamento elettromagnetico" (che consta di 9 obiettivi); 

 15.8: "Servizi di Comunicazione elettronica, di Radiodiffusione e 
Postali" (comprende 17 obiettivi); 

 15.9 "Attività territoriali in materia di comunicazioni e di 
vigilanza sui mercati e sui prodotti", il nuovo programma che 
consta di 3 obiettivi, introdotto a seguito della riorganizzazione del 
MISE, cui fanno capo le attività della nuova Direzione generale per 
le attività territoriali. 

Sempre nell'ambito del MISE, dal punto di vista dei profili di interesse 
della IX Commissione, va poi considerato il programma 17.18 "Ricerca, 
innovazione, tecnologie e servizi per lo sviluppo delle comunicazioni e 
della società dell'informazione", che si articola in 6 obiettivi, facente parte 
della missione 17 "Ricerca e innovazione". 

Si ricorda che una parte della Missione 15 "Comunicazioni" rientra nello 
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze (Tabella 
2) : si tratta degli stanziamenti riguardanti il programma 15.3 relativi ai 
servizi postali e telefonici (v. supra). 

Si ricorda invece che alcuni programmi presenti nei precedenti bilanci e 
denominati: il programma15.7- "Regolamentazione e vigilanza nel settore 
postale" e il programma 18.10- "Prevenzione e riduzione dell'inquinamento 
elettromagnetico", a seguito della riorganizzazione dei centri di spesa del MISE 
non sono più presenti a partire dal Bilancio 2015 in quanto sono stati ricompresi 
in altri programmi. 

La Tabella sottostante riepiloga gli stanziamenti di bilancio 2016 e le 
variazioni rispetto al Rendiconto 2014 ed all'assestamento 2015, dei 
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Programmi MISE di interesse della IX Commissione Trasporti, poste e 
telecomunicazioni. 

 
(in milioni di €) 

Programmi del MISE 
Assestamento 

2015 
Bilancio 

2016 
I Nota 
2016 

Pianificazione, regolamentazione, vigilanza e 
controllo delle comunicazioni elettroniche e 
radiodiffusione, riduzione dell'inquinamento 
elettromagnetico 
(Programma 15.5) 

18,03 10,83 11,11 

Servizi di Comunicazione elettronica, di 
Radiodiffusione e Postali 
(Programma 15.8) 

93,92 58,22 60,95 

Attività territoriali in materia di 
comunicazioni e di vigilanza sui mercati e 
sui prodotti  
(Programma 15.9)  

36,56 39,53 39,53 

Ricerca, innovazione, tecnologie e servizi per 
lo sviluppo delle comunicazioni e della 
società dell'informazione  
(programma 17.18) 

9,44 8,49 8,485 

Totale 126,91 117,07 120.07

 
Il Programma 15.5 , relativo alla "Pianificazione, regolamentazione, 

vigilanza e controllo delle comunicazioni elettroniche e radiodiffusione, 
riduzione dell'inquinamento elettromagnetico", reca uno stanziamento 
per il 2016 di 11,11 milioni €, dopo la I Nota di variazioni, che risulta 
ridotto di 6,92 mln € rispetto all'Assestamento 2015 per minori spese 
correnti di funzionamento della Direzione Generale per la pianificazione e 
gestione dello spazio radio elettrico. Rispetto alla previsione iniziale di 
bilancio 2016 pari a 10,83 mln € , la I Nota prevede un incremento di 
modesta entità (+ 273 mila €) sul cap. 3140” Fondo per il riassetto dello 
Spettro Radio”. 

Per quanto riguarda le spese di investimento invece viene confermato sul 
capitolo 1712, lo stanziamento di 4,73 mln € costituito dai contributi ad 
organismi per la pianificazione delle frequenze a livello mondiale, il cui 
stanziamento era stato ridotto nelle previsioni iniziali di bilancio 2015 ma, 
come indicato nelle note integrative al bilancio, si era rivelato insufficiente 
per gli obblighi di pagamento previsti e pertanto era stato riportato già 
nell'Assestamento 2015 al valore di 4,73 mln €. 
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Si ricorda che sul versante delle frequenze TV, come ricordato nella Relazione 
della Corte dei Conti sul rendiconto 2014, l'azione del Ministero è stata orientata 
nel 2014 al coordinamento internazionale delle frequenze televisive, allo scopo 
di ridurre al minimo tutte le situazioni interferenziali con i Paesi radio-
elettricamente confinanti, prevedendo il rilascio volontario delle frequenze 
oggetto di interferenza con contestuale attribuzione di misure economiche di 
natura compensativa, al fine di consentire un ristoro economico agli operatori di 
rete coinvolti per gli investimenti sostenuti. A questo intervento di carattere 
emergenziale ha fatto seguito l'intervento normativo con la legge di stabilità 2015, 
di riforma del settore dell'emittenza televisiva locale, che prevede ora la figura 
degli operatori di rete a livello locale non necessariamente integrati, ossia di 
soggetti in possesso di requisiti tecnici adeguati da individuare con procedure 
selettive e cui attribuire frequenze coordinate all'Italia e non già  assegnate ad 
operatori nazionali, al fine di trasportare fornitori di servizi media audiovisivi 
operanti in ambito locale opportunamente selezionati. A novembre 2015 è stato 
pubblicato, sul sito MISE, il riparto delle misure compensative in favore degli 
operatori di rete già in possesso di diritto d'uso di frequenze digitali che abbiano 
scelto di liberare porzioni di spettro della banda 790-862 MHz e state pubblicate 
le procedure per le domande che le tv locali potranno avanzare per le misure 
compensative previste per chi deciderà di liberare volontariamente le frequenze 
interferenti. 

Il Programma 15.8, relativo ai Servizi di Comunicazione elettronica, 
di Radiodiffusione e Postali, reca una previsione di spesa 2016 di 60,95 
mln € , dopo la I Nota (erano  58,229 milioni € nel bilancio iniziale 2016), 
in diminuzione (-32,97 mln €) rispetto all'Assestamento di bilancio 2015, 
per minori spese di investimento. Le principali variazioni sono relative ai 
seguenti capitoli: 

- sul cap. 3129, relativo alle misure compensative e indennizzi 
per la diffusione dei servizi di media audiovisivi in ambito 
locale, si prevede una riduzione di 31,626 mln € (in 
Assestamento 2015 era stato inserito tale stanziamento, che non 
era invece previsto nella legge di bilancio 2015); 

- il cap. 3121 relativo ai contributi e al rimborso degli oneri 
sostenuti dalle radio e tv locali, viene invece incrementato di 
5,254 milioni €, con uno stanziamento che passa 
complessivamente dai 44,257 mln € dell'Assestamento 2015 a 
49,512 mln € per il 2016. Su tale capitolo (sui piani gestionali 
1,3,4,5 e 6) vengono erogati i contributi a sostegno dell'emittenza 
televisiva e radiofonica, definiti tramite appositi decreti 
ministeriali; dalle schede obiettivo del Programma risulta che lo 
stanziamento previsto per le emittenti televisive è per il 2016 di 
42,151 mln €, mentre per le emittenti radiofoniche è pari a 7,651 
mln €; 
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- sul cap. 3021 "Oneri per il servizio di trasmissione radiofonica 
delle sedute parlamentari", si azzera lo stanziamento di 9,278 
milioni € per il 2016; la nota integrativa al bilancio segnala in 
proposito che su tale capitolo non sono ancora stanziati i fondi per 
il 2016-2018; 

- sul cap. 3130 “Somme da assegnare per attuazione accordo tra 
Italia e Santa Sede in materia di radiodiffusione televisiva e 
sonora”, dopo la I Nota di variazione, viene posto uno 
stanziamento di 2,7 milioni € a seguito dell’approvazione al 
Senato della norma del ddl di Stabilità (art. 1, co. 80-82) che 
prevede la messa a disposizione di capacità trasmissiva televisiva 
senza oneri per la Città del Vaticano. 

 
La nota integrativa al bilancio segnala poi che sul capitolo 7230, 

relativo agli investimenti per la banda larga, non sono ancora stanziati i 
fondi per il 2016-2018: il capitolo viene pertanto riportato per memoria. 

A tale proposito si ricorda che nella Relazione della Corte dei Conti sul 
Rendiconto 2014, una delle priorità politiche definite per il triennio 2014-2016, 
riguarda il settore delle comunicazioni, in particolare lo sviluppo dei servizi 
digitali ed il potenziamento banda larga e ultralarga. Per quanto riguarda le 
politiche relative alla comunicazione, nell'ambito dei programmi intestati al 
Ministero, di rilievo sono nel 2014 le azioni per lo sviluppo della banda larga ed 
ultralarga e per la promozione e valorizzazione del digitale televisivo. Nel corso 
del 2014, sono state stipulate nuove convenzioni per la Banda Larga e la Banda 
Ultra Larga con le Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Lazio, Lombardia, 
Marche, Molise, Sicilia e Umbria. Per il potenziamento dello sviluppo di tali 
strutture, secondo gli obiettivi dell'Agenda Digitale Europea, vengono utilizzati 
sia fondi nazionali che comunitari. L'intervento prevede la cooperazione 
del  Ministero con le Regioni, attraverso la stipula di Accordi di Programma, e 
con la società in house Infratel Italia S.p.A., cui sono affidati la progettazione e 
l'esecuzione dei lavori di realizzazione delle infrastrutture. L'art. 1 della legge n. 
69 del 2009 attribuisce al MISE il coordinamento di tutti i programmi d'intervento 
avviati nel territorio. Sul capitolo di bilancio 7230 sono stati effettuati nel 2014 
pagamenti per 26,58 milioni di cui 3,78 in conto competenza, 6,31 in conto 
residui e 16,5 da fondi perenti. Complessivamente, nell'anno 2014 sono stati 
realizzati circa 2.400 km di fibra sull'intero territorio nazionale. 

Il Programma 15.9 "Attività territoriali in materia di comunicazioni 
e di vigilanza sui mercati e sui prodotti" , istituito a partire dal 2015, reca 
previsioni di spesa 2016 per 39,53 mln €, in lieve aumento (+ 2,97 mln €), 
rispetto all'Assestamento 2015. Le spese sono quasi interamente relative al 
funzionamento della Direzione Generale per le Attività Territoriali 
(DGAT), per la quale, nella Nota integrativa al bilancio 2016, si evidenzia 
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che per tutto il 2016 sarà coinvolta, attraverso l'ispettorato Lazio, nelle 
attività di controllo delle frequenze in occasione del Giubileo Straordinario 
della Misericordia. 

Per quanto riguarda il Programma 17.18 "Ricerca, innovazione, 
tecnologie e servizi per lo sviluppo delle comunicazioni e della società 
dell'informazione", la previsione di spesa 2016 è pari a 8,485 mln € circa, 
relative al funzionamento dell'Istituto Superiore delle Comunicazioni e 
delle Tecnologie dell'Informazione (ISCTI) , che risulta in diminuzione di 
circa 1 mln € rispetto al 2015 e sulla cui entità nella Nota integrativa al 
bilancio 2016 sono evidenziate criticità sia rispetto all'esiguità dello 
stanziamento su taluni capitolo relativi alle spese di funzionamento dei 
laboratori, che sulla mancanza di uno stanziamento ad hoc per il CERT 
nazionale (organismo istituito con DPCM 24 gennaio 2013) le cui attività 
sono state affidate all'ISCTI e che sulla base di un modello cooperativo 
pubblico-privato ha il compito di supportare cittadini e imprese attraverso 
azioni di sensibilizzazione, di prevenzione e di coordinamento della risposta 
ad eventi cibernetici su vasta scala. 

 
Di seguito un riepilogo dei dati a consuntivo, per gli anni 2013 e 2014, 

dei suddetti programmi MISE. Per alcuni di questi si avverte che era 
prevista, fino al 2014, una denominazione differente. 

 
Confronto tra i dati di Rendiconto 2013 e 2014 
(in milioni di euro) 

Programmi MISE 
Rendiconto 

2013 
Rendiconto 

2014

Programma 15.5: "Pianificazione, 
regolamentazione, vigilanza e controllo delle 
comunicazioni elettroniche e radiodiffusione" 

61,29 54,56

Programma 15.7:"Regolamentazione e vigilanza 
nel settore postale 

4,42 3,98

Programma 15.8: Servizi di comunicazione 
elettronica e di radiodiffusione 

309,30 152,53

Missione 17 (programma 17.18):Innovazione 
tecnologica e ricerca per lo sviluppo delle 
comunicazioni 

10,37 9,74

Missione 18 (programma 18.10):Prevenzione e 
riduzione dell'inquinamento elettromagnetico 

1,46 1,79

Totale 386,85 222,60

 
 


